"sce ogni domenica. Questo numero costa Lire 3,50 (Estero, Lire 5,50). a 
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Abbonamento: Anno, L. 150 (Estero, L. 250): Semestre, L. 78 (Estero, L. 130): Trimestre, L. 40 (Estero, L. 70). 
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LIQUORE 


DITTA GLALBERTI 
BEN 


EVENTO 


(> 


‘’GANCIA/ 


d) 
GI 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
(Variazioni di Biagio) 


FIANCHI, COSCIE 
PETTO, RENI, DORSO, 


INTERCOSTALI 
Marte e la Conferenza per il disarmo. Slatomi! giudiziari all'estero. La guarigione del morbo di Addison. Tra pedoni distratti. 
— Meno smalo ch un.zino pome — Dove vai così in frotta? — Che cos è questo morbo dil'AditisonY — Arrivederel, caro, postomani. 
Peg Eeegigotiainip dee 6 n E Mai A quasto cogpodale È 


ll Univeraità, a un circolo o è an 
comizio? 
lo, como teste a un processo di 


capito: lsegnerà trovare un 
nome” difficile anehe al raffreddore se 
sé vorrà guarirlo per davvero! 


250.000 copie sono state vendute dell'edizione tedesca: 
\ 7 E R di FRANZ WERFEL 
IL ROMANZO DELL'OPERA Due volumi: Lire 25 


TREVES -. MILANO 


ANTICANIZIE - MIGONE 


L'acqua ANTICANIZIE- MIGONE è un proparato si non Indicato per ri. 
donare alla barba ed ai capelli bianchi ed indeboliti, cal lore, bellezza e vitalità 
della prima giovinezza. 


Assolutamente 
indispensabile durante è 
dopo le car 
Balsoiadich 


| Falsomasgione 
sgh — Marine 
Montanine 

è impiego doi partentoso ricostituonte 
ALCHEBIOGENO 

Dottor Cravero 

Preseritto costantemente dalle 
permmalità del'a 


Questa impareggiabile com- 
posizione pei capelli non è 
una tintura, ma un'acqua di 
soave profumo che non tu 
chia nè la biancheria mè la 
pelle, è che si adopera colla 
massima facilità e speditezza. 
Essa agisce sul bulbo d 
capelli è della barba fi 
done il nutrimento ne 
rio e eioè ridonando loro in 
breve tempo il colore primi- 
tivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone ta 
caduta. inoltre pulise prontamente la cotenna, e fa sparire la forfora. 
Sì 


BAMBINI SANI 


CONSIGLI DI UN MEDICO ALLE MAMME 


più 


DIECI LIRE 


n 


lo tel 
È UST a mir 


BIANCA DE MAJ 


LA CASA VENDUTA 


mOMANZO Lire 12 


isou con in massima segretezz 


L'acqua ANTICANIZIE-MIGONE si vende de tutti | tarmm sm ghiori. 
Deposito generale MIGONE & C. + MILANO » Via Orefici, dr eg “stro rismossa 
anticipata © franeo di perto, 1 boti. per L. 21,00, 2 bott. per LL 98 e S bott. per Le 66 


=—______________________________— 


A Parigi coi Francesi, ci concerto retto -— cis 


s c A c [ 0) H I | IL TORNEO DI LIEGI. ad Lenga gb Cambio di vocale. (10) XXVII Concorso del DOTTOR MORFINA 
Li pr sine ai prrbano nale che mi "i IN MONTAGNA. per Il campionato della “frase anagrammata,, 
lo doll'indipendonza del Be Mat 
Problema N, 3701 pe Yano figara fra gii Oh ehe piuoer mel bere fl Tatto fresco! Anagramizare l:-veno: 
Rpgò riuscirm inopieei GA ) LA PATRIA INCLITIRFIOLI 
Inoastro. Lo frasi. vanno "spe 28 ottobre sì 
pasa Ragionier Evandro F Barbarigo, SD - 
IN CUCINA. PADOVA, che me sarà fl giudice © relatore, 
Dice P Allmento sovran son polli ed nova. PREMIO: Medaglia d'oro, 
dell'Illustrazione Italia amppe GA 
dna, no Padalli, Via Borgsauovo, 38 n= MILANO: ‘4, 
o natevolttonte i 6 Solar: 
fra È quali vi è un nome fui “ri 
diano Sultan Khan SFINGE NAPOLEONE, PREMIO AUTORI. 
Dae volte su gli altari, î 01 
mn Das Mineo» GIUOCHI A PREMIO II Facciamo obbligo a tutti i solutori 
primo dei quali xi è el: La vol lo, F Î . st le fa dot 
pria I ci |A: tamente e iii i 
fu bistein Giulio Cesare. ettoore. - ha 
Cicco È rindtato re iaia 29t ginoco riteanto migliore. 
PA Am pn aerei Mose: Loi Intarsio. Chi non vota sarà eseluso dall'assegna- 
PZISMGIONTE È si a tra Cade); zione del premio. 
LI SPRRANZI a 
2 Cambio d'iniziale. lo spazio ctervo, _ 
PRERrZA ito novero: 
ERE î 1% Dual pportoR penali %4.0, Dovera | Per quanto riguarda { giaoeti, rivolgersi ai 
(pesi a serte risp 3 leo {1 aio pensiero a sport © gior. rie desideri or Giallo Zangarizi, Cer 
Di RARO ata TIE seco, 'Gomo si vodn, na risultato motto eSmpatto se GA. Sirino: Senta, Cargo Momento, Gi, 


Piulio Cesare, ! MILANO (1 


e DIGESTIONE PERFETTA DANTE DINI 


VIRGILIO TALLI con l'uso della ni n lio: 
IR TINTURA d'ASSENZIO MANTOVANI] Il “maggio, di Donna Uliva 
(AMARO MANTOVANI » VENEZIA) Nove Lire. 


o 
| 


LA MIA VITA DI TEATRO 


MEMORIK 


| Insuperabile rimedio contro tutti | disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI sUccCESSO|i DEN 


6 Aperitivo e digestivo senza AL 2 
#5 rivali. Prendesi sola 0 con > 
* Bittor, Vermouth, Americano. 


si Attenti alle numerose 

HIS contraffazioni. 

f{ == Esigeto sempre ll vero Amaro 
CITA marchio di mresrica VO LIO 

$° ga grammi 25-50-500-1000: 0 DI ER 


L. 12. 
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L'ILLUSTRAZION 


La radio 


per la casa moderna 


La più alta e completa espressione odierna della 
tecnica radiofonica è rappresentata dai 
Radio-Ricevitori e Radio- Grammofoni 


“LA VOCE DEL PADRONE” 


creati per appagare le più severe esigenze artistiche. 
Questi meravigliosi apparecchi possono degna- 
mente figurare anche nei più raffinati salotti. 


Altissimo rendimento - Selettività massima 


Manovra unica e semplicissima 


L. 1600 


a 
L. 8600 


Soc. An. Naz. del 


“Grammofono”’ 
MILANO 
sro Gall. Vitt. Em., 39 
NAPOLI 
M Via Roma, 266-269 
ROMA 
+ 89 (un 


“AVIR corDape RENE” 
T7 FUN (DE 
D 
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Terme di Acqui Balle donna 

(ALESSANDRIA) gambe 
i de i 


Calze 


un trinomio inseparabile 


i Applicazioni di fango fino a Go° 
i insuperabili per la cura di artriti - sciatiche 
i reumatismi - lesioni traumatiche ; 


n 


APERTO TUTTO L'ANNO i 


rdine annessi agli stabilimenti termali, 


per signore - uomini di sport 


viaggiatori 


] dà SES oi 
9 RS alla marca di fabric: 5 
geni Fiore Rosso = È ATA 
Ù ‘n d aa / /") Penne a serbatolo di sicurezza 
x 4 ’ N y Il ort = 
Wi ll 


‘/{}, Penne a serbatoio automatiche 
per studenti - professionisti - 


scrittori 


iosa tà 
S- gp 
S 


Penne oro 18 kt. 


ACQUA DI COLONIA AUTENTICA Lf i 


Presso tutti | negozi: 
© dal Conce: 


LA MARCA DI QUALITÀ 3 Sip 


MILANO 
Via Bossi, 4 - Corso Vitt. Em., 13 


Concessionari esclusivi per l'Italia e Colonie : 


ACHILLE BRIOSCHI  C-MILANO 
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MARCA DI FABBRICA 


IL CAPPELLO "ZENIT" 


LA PIÙ ALTA ESPRESSIONE DELL'ELEGANZA SIGNORILE 


FABBRICA pi CAPPELLI 


G. B. BorsaLINno n LAZZARO « C. 


LA CASA MODERNA FONDATA NEL 1906 


S. A. - Capitale versato L. 24.000.000 


ALESSANDRIA pDITALIA 


MEDAGLIA D'ORO MINISTERO AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 1909 - DIPLOMA D'ONORE, BRUXELLES 1910 


GRAN PREMIO, TORINO 19:11 — MEMBRO DEL GIURÌ, LIONE 1914 — FUORI CONCORSO, SAN FRANCISCO 1916 


RR SR, 


4 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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L'impermeabile preferito da tutti gli “sportsmen' 
per gli ottimi risultati che esso dà e per la sua 
resistenza a qualsiasi intemperia, uniti alla linea im- 


peccabile del suo taglio. 


Il Rodex 


si trova presso le seguenti Case di primo ordine: 


MILANO - Corbella & C., Via Tommaso Grossi, 8 

- Pozzi & C., Corso Vitt. Eman., 31 
TORINO - Monga & Marini, Corso Duca di Genova, 3 
GENOVA - R. Foglino, Portici XX Settembre, 208 
BOLOGNA - Oid England, Via Indipendenza, 6-8 
FIRENZE - G. Mag Via Caizaioli, 12 

- Angio American Suppiy Stores, Via Cavour, 26 


la Rondinelli, 7 
ROMA -S.A. Tosc 


colli. 57 
- G. Giacinti, Via Milano, 19 
- Kent & C., Via Condotti, 36-37 
NAPOLI - Old Engiand di d'Errico, Via Roma, 229-230 
PALERMO - Principe di Gi di F. Garufo, Via Rug- 
e. foro Settim AB 


IO - “da Levi,. Pla 10 
SPEZIA -G. Manucci, Corso Cavou'r, 1 
NOVARA - Santagostino Cesare 


W. O. PEAKE Ltd. St Albans k Sede a Londra, W. 1 Conduit Street 40-41 


COGNAC 


TARD 


' 

L] 

OTARD-DUPUY&C° i 
COGNAC-Fondee en 1795 I denti bianchi 


completano la bellezza del volto e lo rendono perfetto e 


seducente. Dopo aver usato, anche una sol volta, il deli» 
( OGNA( gioso e rinfrescante Dentifricio Chiorodont, i Vostri 
den 


si trasformeranno in candide perle. Il Dentifricio 


Chiorodont climinando i residui di alimenti che si ine 
frammettono negli interstizi della dentatura, toglie radi= 
calmente la causa prima dell’alito cattivo. 

Chi ba il culto della bellezza, della pulizia e dell’i- 


giene, faccia oggi stesso una prova con un tubetto di 


OTARD -DU PUY & co Pasta Dentifricia Chlorodont. pon l'abbandonerà più! 


i TM prodotto è genuino soltanto nell'involucro azzurro 
- verde portante il nome ‘ €hiorodont 
COGNAC fondee en 1795 Tm vendita presso tutti i negozi del ramo. 
Dietro ricbiesta e gratuitamente si invieranno tue 
betti di prova sufficenti per diverse volte. 


COGNAC 


Stabilimenti Leo S. A. Milano - Via Spontini, 11 
TARD ii 


Cocnac tenceen 1795 fi Chiorodont! 


COLONIE DI GRAN LUSSO 


FLORODOR 
CHYPRE 
MATIN-FLEURI 


DAI DELIZIOSI E 
DELICATISSIMI 
PROFUMI 


4 j a SI 
_{ (he | (O YA 
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Gli Istituti femminili 'stituto Preatpino 


pott. SCHMIDT 
Prof. BUSER È SAN GALLO svizzera) 


di di 
T E U F E N Svizzera CHEXBRES per giovanetti da 9 a 18 anni.- Educazione 
ideale. - Impianti e organizzazione moder- 
presso SAN GALLO presso LOSANNA | nissimi. - Collegio di prim'ordine sotto la 
(Svizzera tedeson) (Svizzera francese) sorveglianza statale. - Scuole Commerciali, 
gen GENIO Li, preperaziaregli casi eoî 
tale. Ginnasio, Liceo, Lia ES versitari. - Lingue moderne, - Istituto cono- 
Scuola di educazione sciutissimo in Italia. Centinaia di referenze 
in tutto il Regno. - Clubs di ex-Schmidtiani 


biente per il perfetto 
dimento delle lingue a Milano, Torino, Firenze, Roma e Napoli. 
Prospetti e schiarimenti dalla Direzione. 


to trattamento individu: 
- Chiedere prospetti e 
Direzione di entrambi gli 


Per imparare bene e rapidamente 
la lingua tedesca, 


la francese, l'inglese, la spagnola, eco., 
e acquistare l'istruzione necessaria per 
la pratica commerciale, bancaria e al- 
berghiera con diploma, rivolgersi alla 


Scuola commerciale Gademann 
a Zurigo 
che garantisce un insegnamento accurato e individuale. Prospetti gratis a richiesta. 


Rhodania ISTITUTO LE MANIA SOS 


Crans sopra Sierre 


(Alpi del Vallese a 1500 m.s.m.) 


La/stazione ‘svisiora invernale‘, |\ecugla MODERNA ALPINA - CHAMPERY 


più soleggiata Alpi del Vallese - Altitudino 1100 m.s.m, (Svizzera Francose) 


Nuov, 5 È per ragazzie giovani da 8 anni in su. 
ovo edificio, luce, aria, igiene, educazione, studio, port Insegnamento di tutti | pedi Studio approfondito del francese 


per ragazzi da 12 anni in su. - Prospetto presso la Direzione. Ginnastica - Sport - Corsi di vacanze estivo e Invernali. 


Istituto per giovani esposto al sole alpino 


è l'amica degli sportmen 


della La Radiola RCA 44 può 
essere fornita montata in 
1 un solo mobile con lo spe- 
menti ciale altoparlanteelettro- 
sportivi con impressionante dinamico 106. Chiedete 

chiarimenti ad ogni ri- 
venditore, specificando 


RADIOLA RCA 44! 


perchè porta nella qui 


loro casa l’eco emozionante 


dei più lontani avv 


Soùx realismo. Questo . apparecchio 
di Vu 


dweniny in Rari Xp 


a valvole schermate, compre 


la rivelatrice, consente 


zioni di estrema purezza ed 


Prezzo dell'Apparecchio completo 


offre, nella marca RCA, le più coni cinque valvole L. 2060 


alte garanzie di sicurezza e x 
Altoparlante 100 A L. 350 


di funzionamento impeccabile. 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


OFFICINE ELETTROMECCANICHE IN MILANO 
Rappresentanza per la vendita in Italia e Colonie della 


DIOIA_RCA 


BOURPJOIS 


PARFUMEUR - PARIS 


IN TUTTE LE PRINCIPALI PROFUMERIE 
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La calza più elegante, RA e conveniente 


zione di legge di cui g 


sere appl 
calza se non 


ciò autori 


canti di etichette, di 


lio) 


o altresi 


fidati 


eta Bemberg 


g) 
] 


in forza della prote- 
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Gama 


i 


I ta el u0 
iù 


LA BELLEZZA È FUGGITIVA.... 


Non v'è dono della natura, più facile ad alienarsi, della bellezza, con- 
siderata nel pieno suo pregio, come perfezione assoluta di linee, di pro- 
porzioni e di delicatezze, di tonalità e di sfumature. 

Le donne veramente preoccupate di mantenersi a lungo belle, affasci- 
nanti e giovanili in viso, non debbono attendere che i/ lempo, le malattie, 
i dispiaceri, gli strapazzi, ecc, deturpino quel meraviglioso involucro fornito 
dalla natura, che si chiama epidermide. — Si corra subito ai ripari! Si 
premunisca contro i danni usando giornalmente per la bellezza del viso la 


Crema Mousse Mousse 130 


POSATERIA E SERVIZI DA TAVOLA 
IN ALPACCA ARGENTATO E IN ALPACCA NATURALE 


Perfetta ‘creazione del celebre 
INSTITUT DE BEAUTÉ 
PARIS 
26, Place Vend6me 


Casa unica al mondo specializ- 
zata nella preparazione dei pro- 
dotti per la cosmesi della pelle. 


UTENSILI PER CUCINA IN NICKEL PURO 


CATALOGHI E PREVENTIVI A RICHIESTA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
METALLI ED ARGENTERIA ARTHUR KRUPP 


MILANO (119) - VIA PERGOLESI, 8-10 Chiedete al vostro fornitore il meraviglioso opuscolo illustrato contenente 


tutti i trattamenti di bellezza creai 


REGISTRATORE DI CASSA 
ITALIANO 


EMILIO TREVE 
foodatore della rivista 


L’ ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


ale illustrato fondato nel 1873 
po Treves e CaLoceno Tummineti 


SOCIETÀ ITALIANA REGISTRATORI 


CAPITALE: 6.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


TORINO 
Conso Recio Panco N. 33 — Teueronv: 21-628 


Abbonamenti : 


12 mesi: Ita! « 150: Estero, L. 290 
6 mesi L 3 L. 130 
3 mesi: . L. $ 10 


0a L'abbonamento può avere inizio dal 


primo di qualsiasi mese. 


FILIALI IN TUTTA ITALIA -. ESPORTAZIONE IN TUTTO IL MONDO j 
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ITUTO GIOVANNI TRECCANI 


ENCICLOPEDIA ITALIAN 


Con perfetta puntualità trimestrale, fedele alla promessa, 


È USCITO IL VOLUME SETTIMO 


di mille pagine in-4 grande, ricchissimo di voci, con dovizia 
di nitide e splendide illustrazioni nel testo, e 200 » 
tavole fuori.testo in nero e a colori. 

L’ENCICLOPEDIA ITALIANA, alla quale Sua Maestà il Re 
si compiacque accordare il Suo Alto Patronato, ha saputo tal- 
mente imporsi al me universale da meritare, fin dal 
primo apparire, l’incondizionato ambitissimo plauso delle più 
spiccate personalità del mondo contemporaneo. Sovrani, Capi 
di Stato, Primi Ministri, Presidenti di celebri Accademie, Diri- 
genti di gloriose Università, Scrittori di gran fama, l'aristocrazia 
del sangue ed il fior fiore dell’intelligenza hanno tributato le 
più ampie lodi attestando un interesse vivo e crescente a questa 
impresa mirabile, che sotto i più diversi aspetti riafferma 


l'originalità profonda, la dignità severa © l'incomparabile ar- 
moniosa umanità del nostro pensiero e della nostra cultura. 
Col novis volume che felicemente appare all’inizio 
dell’ Autunno, l' ENCICLOPEDIA ITALI. sì rifà incontro 
al vasto pubblico nella stagione più proprizia ai seri propositi 
di quanti, in ogni campo di attività ed in ogni forma di vita, 
pongono lo st e sommo delle loro spirituali 
aspirazioni. Essa è aperta e offerta all'interesse di tuti 
pagna e guida degl’ Ita] n questa loro nuova 
ond'è che tutti gli Istit grado, 
Biblioteche Civili e Militari, tutte le S i Cultura, 
reoli di Lettura, tutti in una parola quegli Enti ai quali 
i ricorrono per arricchire il loro patrimonio intellet- 
i Maestri an enerazioni, e le Fa- 
miglie infine da cui usciranno gli uo! delle future classi di- 
rigenti, devono sentir l'ambizione di possedere quest'opera di 
affascinante interesse, di sovrana bellezza e d’immenso valore 
che è 1° 


ENCICLOPEDIA ITALIANA 


Costo di un volume fuori abbonamento; L. 275. 


Sono stabiliti i seguenti abbonamenti speciali nel cui prezzo è compresa la spedizione dei volumi, solidamente imballati, franchi di porto nel Regno e Colonie: 


200 in luogo di L. 275) 
o, 15 Nov, di ogni anno (costo di un volume L. 200 in luogo di 275); 
aio e al 15 Agosto di ogni anno (costo di un volume L. 195); 
IV. Pagamento annuale: L. 760 (in luogo di L. 1100) al 15 Febbraio di ogni anno (costo di un volume L. 190); 
V. Pagamento in tre annualità consecutive: L. 1950 al 15 Febbraio di ogni anno (costo di un volume L. 162); 
VI Pagamento in una sola volta: L. 5500 (in luogo di L. 9900) da pagarsi all'atto delîa sottoscrizione per ricevere regolarmente î 36 volumi 
(costo di un volume L.152); oppure L. 6000 compreso il mobile, espressamente fabbricato, in diversi stili, per contenere i 36 volumi. 


Per chiarimenti rivolgersi al'ISTITUTO GIOVANNI TRECCANI - Piazza Paganica, 4, ROMA 15) 


oppure alla Concessionaria esclusiva per la vendita: 


CASA EDITRICE D'ARTE BESTETTI & TUMMINELLI s. A. - Via Palermo, 10, MILANO (111) - ROMA - FIRENZE - VENEZIA 
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atilogralica Palitan è cos 


TRASPARENZA 


Per ognuno la 


ICUHAN .......,......... 


In vendita presso È negozianti del genere : 


GUNTHER WAGNER, Succursale di Milano, Via Valtellina, 18 


Tutti vogliono assicurarsi. 


di acquistare un baule 


originale i Hartmann È: 


diffidando dalle imitazioni 


1000 PAROLE 
AL MINUTO 


«Voli potreste scrivere facilmente se la Vostra 
agilità fosse da tanto. La Continental Por. 
table ha una tastiera così leggera che usarla 
è una gioia. 

Adottate questa macchina di qualità superiore, 
e portatela sempre con Voi ovunque andiate. 


CONTINENTAL 
PORTABLE y 


In vendita in Italia presso le Ditte: 


BOLOGNA - Old England, Via Io PADOVA.  - Valige 


FIRENZE - 


GENOVA - 


MERANO - 


TORINO 


MILANO TRIESTE .V. 


. VENEZIA - 


NAPOLI - 
PALERMO - 


Chiedete le 


nostre spe. 
TI — ciali condi. 
% cl 3 >: zioni di ven- 


dita. 


E. LEVI & (. 


Mootenagoleone 
22 


MILANO 
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I PROFUMI “CARON” gx ITALIA 


- i SONO IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI DI PROFUMERIE i 
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CORDIAL 
AM PARI 


LIQUOR. 


D.CAMPARI è € MILANO. 


Ascollando. 


polele Împarae C'INELESE come avete imparalo (daliano 


razione universitaria. 


mai evidente che nessun paese può vivere isolato e l' Italia Il metodo Linguaphone è adottato con 

vi tarsi all'avanguardia degli successo decisivo nella maggior parte delle 

È sopraffatto dalla concor- grandi Università di Europa e l' Istituto Cat- 

trascura d'imparare almeno una lingua straniera. tolico di Francia l'ha ammesso nel suo in- 


segnamento ufficiale. Diversi Istituti Italiani 
lo adoperano con ottimi risultati. 


ll metodo LINGUAPHONE conviene a tutti. 
Per imparare una li straniera non occorrono atti 
grazie al metodo Lingua) ‘he ha voluzionato i i metodi 


i speciali, 
namento Testimonianze. 
Opinioni di Personalità. 


La nostra epoca desidera sempre 
1 più noti prolessori a casa vostra. più di ‘avere l'opinione delle personalità più 

Come, per mezzo dei dischi, si possono udire le più preziose voci rappresentative. Gli scrittori inglesi Wells, 
umane dell'universo, così il metodo Linguaphone V'insegna le lingue straniere Shaw, i francesi Rosny, Ajalbert, gli It 
con la viva voce dei più celebri ling e, grazie ad essi, imparando per Ti aversi. Pitigrili, la sc 
esempio l'inglese Vi imparerete perfettamente l'accento e otterrete senza omini politici più rappresen- 
sforzo la sua esatta pronuncia tativi ci hanno ringraziato con entusiasmo 

Il problema della uncia mon esiste Molte persone, aventi er ì grandi vantaggi ottenuti col metodo 
cognizion profonde di una lingua straniera non osavano parlarla per il ta e ci hanno portato spontanea- 
timore di rendersi ridicole con la loro pronuncia difettosa. Ora col metodo mente le loro adesioni e le loro testimo. | lai 
Linguaphone questa riesce spontanea e corretta. nianze. 


LINGUAPHONE 


(Latino: Lingua - Greco: Phonè: Suono) 


Metodo mondiale per l'in: mamento delle lingue per mezzo del lonogralo. 
VENITECI A VISTTARE O SCRIVE bi | 

Non ci è possibile darvi in questo spazio limitato maggiori dettagli sul 

nostro metodo. Ma, indovinando la Vostra intenzione, noi abbiamo aperto un 

Auditorio in Milano, Via Cappellari 4, e noi saremo lieti di darvi una dimo- 

strazione gratuita. Se non potete venire noi vi spediremo il nostro opuscolo 
illustrativo che vi darà tutti i ragguagli desiderati. 

Riceverete gratuitamente detto opuscolo inviando il tagliando qui a fianco. 


THE LINGUAPHONE INSTITUTE (Uft. B 7) - 
gio Signor Direttore, 
Vi prego di spedirmi gratuitam 
il vostro opuscolo illustrato sul 


MILANO, Via Cappellari, 4 


» e senza impegno da parte mia 
todo Linguapho: 
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GRANDI E PICCOLI AFFARI 


Ancéra una volta arenate le trattative 
navali franco-italiane! Che cosa potrei dirvi 
io di nuovo? Non potrei che fare appello 
alla vostra esperienza mondana, che vi dirà 
come la gente fortunata, la gente che sta 
bene, sia sempre quella di più difficile con- 
tentatura. Già! La verità più semplice ci vien 
sempre per ultima alla mente: e la verità 
più semplice, in tutta questa faccenda, è che 


io imperiale, che le permetta il controllo 
di tutte le grandi transazioni finanziarie mon- 
diali, quel controllo cioè e quella lucrosa 
mediazione che erano stati sino ad oggi un 
privilegio dell'Inghilterra. Il potere d'as 
sorbimento che la Francia ha oggi su tutto 
il grande capitale europeo, compreso il te- 
desco, è praticamente incalcolabile. 

La vittoria hitleriana in Germania non 
ha fatto che render più previdente e più 
agguerrito, quest'orgoglio accentratore della 
Francia. È naturale ch'essa pensi fin da 
ora a un vasto sistema di garanzie sostan- 
ziali contro la minaccia, per quanto vaga e 
lontana, d'una dittatura nazionalistica in 
Germania. Il primo resultato pratico del 


Mantova. - La tumulazione dei Mar 
alla presenza dei Princi 


la Francia in questo momento, mentre cioè 
tutto il mondo langue per la crisi economica, 
è immensamente ricca e quindi straordina- 
riamente potente. Sicuro! La Francia è 
l'unica nazione europea che dalla guerra 
mondiale abbia saputo trarre enormi van- 
taggi materiali non meno che morali. Sod- 
disfatto e blandito il suo orgoglio militare, 
sino a sognare e a progettare un controllo 
egemonico di tutti gli armamenti europei, 
allargate e perfezionate le sue industrie at- 
traverso una coltura tecnica rinnovatrice ed 
un vasto spirito d'iniziativa, rafforzati ormai 
tutti gli istituti e tutti gli ordinamenti del 
suo nuovo formidabile impero politico-intel- 
lettuale-economico, la Francia può ben dirsi 
oggi la grande beneficata della Guerra. Già 
impinguata di capitali, in questi giorni essa 
mira addirittura a un concentramento ban- 


Piemonte, (Ft. Luce) 


successo elettorale hitleriano è stato una 
nuova fuga di capitale tedesco verso la Fran- 
cia: una nuova diminuzione cioè del capitale 
disponibile per l'industria tedesca, per il 
lavoro tedesco: e un nuovo apporto alla 
costituentesi egemonia finanziaria francese. 
Ed è evidente che il giorno in cui una 
Paneuropa si costituisse, essa non potrebbe 
essere più che l'istrumento vasto e perfe- 
zionato di quest'egemonia finanziaria fran- 
cese, animatrice, a un tempo, d'una pacifica 
egemonia colturale-industriale e d'una mi- 
nacciosa egemonia militare. 

Ecco la realtà morale e materiale che 
bisogna tener sempre presente quando ‘si 
voglia capir lo spirito con cui la Francia 
intavola trattative che possano in qualche 
modo condurre a una limitazione della sua 
potenza o della sua efficienza. Gli straricchi 


che stanno organizzando la loro ricchezza, 
tutto potranno ammettere tranne che voi 
abbiate una necessità di vivere, che sia limi- 
tatrice della loro sapientissima organizza- 
zione, che guasti il loro capolavoro. 

A questo irriducibile spirito francese, i 
grandi popoli europei debbono oggi molta 
parte dei loro affanni e delle loro angosce 
per il domani. E fino a che questo spirito 
non ceda alle esigenze d'una giustizia distri- 
butiva che ricomponga più armoniosamente 
l'Europa, tutte le trattative con la Francia 
hanno la preventiva sicurezza d’arrivare, 
prima o poi, al classico buco nell'acqua. 


—_ 


Quel De Rosa che aveva attentato in 
Bruxelles alla vita del nostro Principe Eredi 
tario, è stato condannato a cinque anni di 
reclusione. Questa condanna incredibilmente 
mite è stata una sorpresa per tutti i paesi 
dotati del senso dell'ordine, compreso il Bel- 
gio. In Italia essa non poteva fare a meno 
di suonare come una provocante irrisione. 
Vaturalmente, della sentenza emanata così 
a cuor leggero dalla Corte di Bruxelles, 
nessuno mai penserà in Italia di considerar 
responsabile il generoso popolo belga, che ha 
rivolto all'Italia e al suo giovane Principe 
le più cordiali manifestazioni di simpatia. 
Non diremo certo, per questo singolare giu- 
dizio: ab uno, disce omnes. Ma la cosa è tanto 
più spiacente quanto più singolare. Padro- 
nissimi i giudici di sentenziare a loro talento: 
essi avrebbero dovuto soltanto rammentare 
che una Corte di Giustizia non è una sala 
di conferenze e che il processo d'un anar- 
chico, reo confesso di attentato contro il 
futuro re d'un paese amico e, nella meno 
riguardosa delle ipotesi, contro un ospite 
del popolo belga, non avrebbe mai dovuto 
trasformarsi in un processo del Fascismo, 


ch'è quanto dire nel processo d'un regime 


mi 


con cui il Belgio ha civili e cordiali: 
rapporti quotidiani. 

Questa procedura ci pare, francamente, 
deplorevole nella sua ariosa leggerezza. I 
processi non si svolgono in un vuoto pneu- 


matico, ‘nella regione dell'astratto, ma in 


tutta questa atmosfera, dovrebb'es- 
sere particolarmente prudente e austero nelle 
sue forme: e non ci pare che prudenza e 
austerità abbiano primeggiato nelle sedute 
della Corte di Bruxelles, aperte senza limiti 
a tutti i rancori dei nemici d'un regime che 
rappresenta l'Ita 


La squadriglia aerea italiana ha compiuto 
con brillante precisione la crociera nell’ Eu- 
ropa orientale. A_Belgrado, a Sofia, a Bu- 
carest, a Tirana, i nostri potenti “caccia, 
sono stati ammirati dai competenti, volatori 
o costruttori. Bisogna plaudire cordialmente 
i reduci ed inviare il più devoto pensiero 
alla memoria del bravo sergente Brizzolari 
che lasciava la vita in un atterraggio disgra- 
ziato. A quest'ardito, abbattuto soltanto 
dalla sciagura, han già reso omaggio gli 
spiriti migliori della Grecia. Venizelos si è 
recato in persona a porgere le condoglianze 
del suo paese al nostro ministro in Atene. 

Anche nei volatori morti è una gerarchia 
che solo il senso puro del dovere crea e go- 
verna. Troppo spesso la speranza di straor- 
dinarii guadagni rende meno bello ai nostri 
occhi l'ardimento d'un volo. Umile di grado, 
il sergente Brizzolari, che muore mentre 
compie con animosa semplicità il suo dovere, 
merita un buon posto al sommo della gerar- 
chia aerca. 

Chi non ammira la sovrana bellezza del 
volo compiuto attraverso l'Oceano dagli 
aviatori Costes e Bellonte? Ma chi non si 
duole un po' nel segreto del core, per tutta 
quella ragnatela d'affari tessuta con tanta 
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industria dall’aviatore Costes intorno alla 
propria vita e quindi intorno alla propria 
vittoria? Chi va ad ammirare al Louvre, 
l'aerea, la fremente Vittoria di Samotracia, 
non ama sorprendere sotto le ali una pro- 
saica ragnatela. “Ma chi gioca tutta la vita 
su d'un volo, ha diritto ad assicurarsi un 
premio che gli lasci vivere lieto il resto dei 
giorni in caso di vittoria., È vero: ma non 
mi fate sapere i milioni che ha guadagnato, 
quando sono ancéra calde le ‘ali del suo 
volo. E non mi dite che sia lecito comprare 
con un giorno di povertà eroica mille giorni 
di poltronesca ricchezza. Questo è un cal- 
colo che farebbe plumbea ogni ala. Le ali 
con cui ha volato la Vittoria antica non 
sono queste: sono quelle della gioia pura. 
La pazzia eroica di Lindbergh che parte 
senza alcuna speranza di premio, con una 
glietta in testa e con qualche sandQwieb in 
tasca, è infinitamente più vicina all'ideale 
antico e all'ideale di tutti i tempi. Lindbergh 
è veramente il “puro folle, il nuovo cava- 
liere dell'aria. 


In Mantova, le ossa dei Martiri di Bel- 
fiore sono state tumulate nel Famedio dei 
Caduti, alla presenza dei Principi di Pie- 
monte, cui la folla, rotti i cordoni, ha vo- 
luto fare un'imponente dimostrazione di de- 
vota simpatia. 

Mantova ha avuto così una della più 
solenni giornate dell’anno vergiliano, fatta 
ancor più significativa dal Congresso della 
“Dante,, inauguratosi anch'esso alla presenza 
dei Principi. Un venerando patriotta italiano, 
Paolo Boselli, presidente della * Dante,, 
aveva inviato un nobilissimo messaggio, pieno 
d'elevata emozione, culminante nelle parole 
“La Dante Alighieri, favorita dall'insigne 
Accademia, appare in Mantova con l'ala 
vergiliana, segno di glorie che non tramon- 
tano e presagio di glorie che si rinnovano 

Come in Mantova, così in Cremona e in 
altre città sul loro passaggio, la folla ha 
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ereditori della G. 


je del concorda: 


voluto manifestare ai Principi la sua entu- 
siastica devozione e, ad un tempo, la sua 
riprovazione per l'inconsiderata sentenza di 
Bruxelles. Quella di domenica è stata, del 
resto, una giornata di feste e di celebra- 
zioni in tutta l'Italia. A Roma, nei mercati 
Traianei, la festa dell'uva ha assunto la 
colorita magnificenza d'una scena classica. 
Altri quadri, meno classici ma non meno 
coloriti, si son visti a Bologna e in altre 
città settentrionali e meridionali. 


Ja del Duce alla spiaggì 


di Rom (Pat. Bruni) 


Hanau siede accanto al suo 


davanti al Tribunale del Commercio di Parigi 
inique, (8, F. A.) 


Ma, a proposito di grandi scene, non di- 
mentichiamo quella che s'è vista in questi 
gior: Parigi, dove, nell'aula centrale del 
Tribunale del Commercio, s'è concluso un 
concordato spettacoloso fra la signora H 
nau e i suoi cinquemila creditori. Una in- 
signe tribuna con un panno verde, grandi 
file di banche: uno scenario insomma quale 
non è dato vedere neppure alla Scal 

La signora Hanau, la “ presidentessa , 
come la chiamano a Parigi, è salita alla 
tribuna con la più graziosa maestà ed ha 
chiamato “ apparente , lo sbilancio ch'è fr 
i centoventi milioni che rappresentano i suoi 
debiti, e i trentasei che ella complessiva- 
mente mette a garanzia dei suoi creditori. 
Non si capisce che idea l’ardita “ presiden- 
tessa, abbia dell'apparenza, ma si tratta, 
in ogni caso, di un’apparenza ben fonda 

In ogni modo, vi dò la buona notizia che 
i cinquemila creditori hanno, con applausi, 
accettato il concordato. Questo deve darvi 
un'idea più ottimistica dell’esistenza. Solo 
la morte è irrimediabile: in fatto di inte- 
ssi, con un po' di giudizio, ci si accomoda 
sempre. Quasi sempre, il creditore diventa 
non meno interessato di voi alla vostra sal- 
vezza. Un'enorme potenza equilibrante, la 
più conservatrice delle forze sociali, è in 
quelli che un commediografo spagnolo chia- 
mava los inlereses creados : gli interessi creati. 

Chi di voi s'è mai trovato nella situazione 
della signora Hanau, con cinquemila e tren- 
tadue creditori alle calcagna? Nessuno di 
voi, cari lettori, che io mi sappia, s'è mai 
sentito inseguito da una canizza simile. Ba- 
stano forse soli cinque creditori per farvi 
perdere il sonno.... 

— Ma no, non e: 
bastano. 

Bravi, 


ageriamo: cinque non 


cari lettori. Vedo che siete più 


corazzati di quel che io immaginassi. Ma 
dovete convenire che la signora Hanau me- 
rita anche ‘il vostro applauso. Che stile? 
Dimostrare, con un amabile sorriso, che la 
differenza fra trentasei e centoventi è sol- 
tanto apparente: e assicurare che ogni cre- 


ditore sarà pagato sino all'ultimo centesimo: 
e avere non solo l'approvazione della massa 
creditoria, ma anche l'applauso entusiastico. 
Questo si che si chiama essere una donna! 
Dicono che le donne non hanno in genere 
attitudine agli affari. Per nostra fortuna! 


Candido. 
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UOMINI DELLA RIVOLUZIONE FASCISTA 


H “cambio di guardia ,, che ha por- 
tato alla carica di nuovo Segretario 
del Partito S. E. Giovanni Giuriati, 
ha suscitato nella scorsa settimana 
l'interesse vivo e l'ardente consenso 
di tutta la Nazione. Questo passaggio 
è avvenuto secondo il più perfetto 
sfile fascista. S. E. Augusto Turati 
aveva dato le dimissioni dalla sua 
rica da un anno e mezzo, ma il Duce 
non le aveva accolte e aveva risposto 
ordinando al Segretario del Partito 
di rimanere al Ora, com- 
piendosi un lustro dall'inizio della su 
attività di Segretario, Augusto Tur 
ha rinnovato la domanda di ritornare 


suo 


nei ranghi “un po' solo con se stesso ». 
Questa volta il Duce ha accettato, 
designando come successore all'alta 


cari 


Giovanni Giuriati. Nel tempo 
stesso, il Gran Consiglio si è arric- 
chito di quattro nuovi elementi, Augu- 
sto Turati, Costanzo Ciano, Alberto 
de' Stefani, Edmondo Rossoni. 

Sono tutte personalità ben note, e, 
per diverse ragioni, care alla Nazione 
fascista. Il nome di Alberto de' Ste- 
fani è legato al primo rinnovamento 
della vita economica del Regime; Ed- 
mondo Rossoni è il primo inquadratore 
e formatore delle complesse schiere 
sindacali; Ciano, l'eroico marinaio del- 
la beffa di Biccari, è oggi il regola- 
tore massimo delle Comunicazioni, rin- 
novate e potenziate dal Regime, in 
guisa da infondere, con nuov 
fervida rete di arterie, sangue e vitalità nel- 
l'intero paese. Sono tutti “uomini della ri- 
voluzione ,. Questa designazione, che oggi 
ricorre spesso nella prosa dei giornali, avrà 
un giorno un valore storico, ed ha un si- 


una 


Augusto Turati (Fot. Vipa, 


gnificato politico e morale che assorbe in 
sé, e supera qualunque altro titolo o carica. 
“Uomini della rivoluzione ,, cioè uomini che 
hanno avuto, vigile e presente, quella co- 
scienza storica ‘che sentire, prima la 


fece 


necessità dell'intervento, poi la neces- 
sità della Rivoluzione fascista; uomi- 
ni che hanno saputo e sanno operare 
ogni giorno; combattenti disciplinati, 
che si sentono in trincea anche in 
tempo di pace, pronti a tornare nei 
ranghi, pronti a uscirne al primo ap- 
pello, per qualsiasi incarico, per qua- 
lunque responsabilità, senza discutere. 
Da veri soldati. 


Questi uomìni della rivoluzione so- 
no, nella loro anima, a quelli 
che fecero grande l'antica Roma. A 
proposito del “cambio di guardia , 
del Segretario del Partito, già è sta- 
to fatto giustamente questo richi 
mo: mentre nei vecchi regimi l’abban- 
dono delle cariche importanti era fa- 
ticoso e complesso, e portava uno 
strascico di necessarî compensi a chi, 
malcontento, si ritraeva; oggi vige lo 
stile con cui l'antica Roma, a termini 
precisi, rinnovava i consoli e i coman- 
danti delle sue legioni. 

E quando gli storici vorranno illu- 
strare l'opera dei Segretarî del Par- 
tito Fascista — chiamato dal Duce 
“l'organismo spina dorsale del Regi- 
me, — il segretariato di Augusto Tu- 
rati avrà un posto precisamente in- 
dividuato nello svolgimento storico del 
scismo. 

o) Augusto Turati è stato, sovra tutto, 
l'educatore della gioventù fascista. La 
formazione dei G. U. F 


migli 


F., l'incremento 
dell'O. N. B., lo sviluppo degli sport, le in- 
finite iniziative di carattere educativo, le nu- 
merosissime colonie alpine e marine formano 
nell'opera di Augusto Turati un vasto qua- 
dro, in cui egli ci appare a centro della 


Giovanni 


Fot. Bruni 
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Costanzo Ciano, 


nuova giovinezza d'Italia, con gli occhi fi- 
denti, rivolti verso l'avvenire, con la ferma 
persuasione che la nostra forza mag 
lì: in questa nuova generazione che si ri 
più forte, più sana, meglio temprata alla 
vita, al lavoro, al dovere, libe le- 
gami infranti dalle generazioni precedenti, 
costrette a fiorire in antitesi con una grigia 
atmosfera liberaloide, che mortificava gli 
impulsi della giovinezza italiana. 

Dell'educatore, Augusto Turati ha rivelato 
tutte le qualità: la bontà e lo spirito s 
vero, il senso di misura, la capacità di ad 
guare, in una visione unica, le esigenze dello 
spirito a quelle della vita fisica. L'antico 
detto romano, mens vana in corpore sano, si 
attua oggi realmente nell'educazione della 
giovinezza italiana, e i giovani che nei nostri 
Atenei si preparano a formare la classe diri- 
gente di domani, salutano oggi Augusto Tu- 
rati con affetto e devozione ardenti, come 
si saluta un maestro che non si dimenti- 
cherà mai. 

Sotto i suoi auspicà — come scrive giu- 
stamente il. periodico universitario Libro e 
Moschetto — * si iniziò la più grande bat- 
taglia spirituale del Fascismo. I nuclei di 
vennero falangi, e i giovani degli Atenei 
respirarono ampiamente la loro aria, con 
quel sollievo che è oggi tutta una volont 
d'impero: una nuova educazione! Tramontò 
il goliardo e sorse il milite universitario, il 
legionario pronto a tutto: preparato! ,. 

Questo saluto dei giovani è, dopo l'alto 
elogio del Duce, il più bello, il più giusto 
che possa essere recato ad Augusto Turati. 
AI di sopra di tutte le altre sue beneme- 
renze, questa principalmente rimane nella 
storia del Fascismo: egli è il Gerarca della 
nuova giovinezza d'Italia. 


Alla gioventù universitaria è caramente 
noto e legato anche il nome di S. E. Gio- 
vanni Giuriati. Egli è stato il fondatore di 
quella Zrento e Trieste, che ben ricordano 
coloro che furono studenti nell'anteguerra. 
La Zrento e Trieste era, in apparenza, una 
piccola Società... Qualcuno la considerava 
quasi un duplicato della Dante Alighieri; ma 
quante battaglie sotto quel nome! quante 
speranze! quale fervore di ribellione quando 


LA CASA DEL POETA 


DI GRAZIA DELEDDA 


Alberto de' Stefani, 


gli studenti della 7rento e Zrieste si vede- 
vano proibita qualunque manifestazione, co- 
stretti qualche volta a guerreggiare contro 
i questurini di Giolitti, mentre sognavano 
ben altri nemici! E quanti nomi sacri alla 
storia dell’irredentismo italiano: Arturo Co- 
lautti, Felice e Giacomo Venezian, Attilio 
Hortis, Giorgio Pitacco, Nazario Sauro... 

Giovanni Giuriati ha scritto un libro, La 
Vigilia, in cui quel mondo, che è nella me- 
moria e nelle anime nostre, è evocato so- 
briamente, senza tocchi retorici, ma con la 
potente evidenza che viene dal ricordo vis- 
suto e amato. Chi era allora Giovanni G 
riati? Un neziano che si 
pava di irredentismo. L'irredentismo di quegli 
anni era “un sogno da letterati,, dicevano 
i cosidetti esperti di politica.... ma intanto, 
quando a un tratto si era fatto torbido 
l'orizzonte europeo, il Veneziano raccoglieva 
intorno a sé gli uomini delle dolenti terre 
venete, di Trento, di Trieste, di Capodistria, 
di Spalato, di Zara, e formava un plotone. 
Aspettavano la guerra. Venne intanto il ter- 
remoto della Marsica, e il plotone degli ir- 
redenti andò a portare la sua opera fra 
terna d'aiuto alle vittime: era un modo, 
anche quello, per affermare, in opere attive, 
i propri viventi ideali. Poi, la guerra coin- 
volse, nel suo vasto crogiuolo di fiamme, le 
piccole brigate di irredenti: Giuriati si con- 
quistava due medaglie d'argento, a Oslavia 
e alla Bainsizza; gli irredenti combattevano 
con la forza disperata di chi sa di non tro- 
vare ricetto quando sia fatto prigioniero; 
Sauro, Battisti ed altri non dimenticati mar- 
tiri pagarono il loro tributo di sangue alla 
gloria d'Italia e al sogno di tutta la loro vita. 

Giovanni Giuriati si sentì legato da queste 
memorie e da questi affetti a un dovere che 
non doveva terminarsi con la guerra. L'im- 
presa di Fiume lo trova di fianco a Gabriele 
d'Annunzio, nella città olocausta, come Mi- 
nistro della Reggenza. Poi, dopo il Natale 
di sangue, dopo le trattative di Parigi, egli 
è nella sua Venezia a combattere, giorno 
per giorno, la passione dolorosa ed eroica 
della Rivoluzione fascista. 

E nel 1922, dopo la marcia su Roma, 
viene nominato Ministro delle Terre Liberate. 
Da questo momento, Giovanni Giurati è uno 


u- 


vvocato v occu- 


Regolate il vostro 
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di quegli uomini della rivoluzione, di cui il 
Regime si serve di continuo, senza ammet- 
tere soste o tregue, ponendoli sempre a po- 
sti di responsabilità e di lavoro, ove egli si 
reca con quella serena umanità e quel mi- 
surato spirito realistico che è anche, in lu 
un ratteristica della sua stirpe veneta 
Viene nominato Alto Commissario per i beni 
degli ex nemici, poi presidente del Consiglio 
Superiore per l' Emigrazione : nel 19 

ambasciatore straordinario, si reca nell'Ame- 
rica latina; nel 1925 lo ritroviamo Ministro 
dei Lavori Pubblici. E qui egli svolge una 
vasta attività per l'Italia per le 
zone terremotate di Reggio e Messina, pe 
l'incremento delle ferrovie, per il rinnova- 
mento del codice stradale, per il potenziarsi 
delle autostrade. Considera tutti i problemi 
che in quel momento si accentrano intorno 
al suo Ministero, e si mostra operatore in- 
stancabile e silenzioso. In questo tempo, Gio- 
vanni Giuriati lega la propria attività all 
Legge di Mussolini sulla Bonifica integrale, 
nella quale si afferma uno dei capisaldi del 
nostro rinnovamento nazionale. Quando poi, 
nella primavera del '29, le elezioni plebisci- 
tarie portano alla costituzione della nuov 
Camera corporativa, egli è il Presidente di 
questo consesso di legislatori fascisti, ed ini- 
zia l'opera sua dichiarando che, a differenza 
dei vecchi presidenti parlamentari — i quali 
si affermavano dimentichi dei partiti in nome 
di una imparzialità che spesso era agno- 
sticismo e debolezza — egli, in ogni mo- 
mento, in ogni gesto, in ogni parola, si ricor- 
derà di essere fascista. 

Questo è l'Uomo che re 
Dove i dati precisi e le azioni compiute 
hanno tale forza evidente, ogni parola è 
superflua. Né tocca ai gregari diffondersi in 
lodi e giudizî sui loro Gerarchi. 

Basti rilevare, e far rilevare, che tutta 
unanime l'opinione pubblica italiana — e più 
profondamente l’anima degli squadristi e dei 
combattenti — ha accolto con ardente con- 
senso la nomina di S. E. Giuriati. 

Augusto Turati ha avuto il successore che 
l'opera sua ben meritava; il “cambio di guar- 
dia, si è compiuto come si doveva: roma- 
namente. 


ca 


4, creato 


insulari 


gge ora il Partito. 
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= In uso dal 1096 
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| GLI AVVENIMENTI IN CINA 


Il generale Yen-Shi 
colpo di mano del Dit Mancese — 


Chang iang (detto 


rale) che ha recentemente occupa 


sulla capitale: una delle sedute: plenarie del Anomintang a Pechino. 


Il maresciallo Sun-Chuan-Fang, fratello del defunto 
Chang-So-Lin e alleato del nipote Chang-Hsuch-Liang. 
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Due parole di Sabatino Loper. 
"PRIX GONCOURT,, di Roger-F. 
di A. de Stefani, (Olympia, 36 wettemb. 
della Commedi tta da D. Niccodemi.) 
"ELSA LA CAVALIERA., di Paul Demasy. 


27 settembre, Compagnia drammatica diret 


Siamo dunque alla ripresa della vita te 
trale milanese, e della attività drammatica 
italiana. Le “nuove formazioni, sono quasi 
tutte al lavoro. E l'anno comico ha avuto a 
Milano l'onore di una inaugurazione con un 
arguto e significativo discorso di Sabatino 
Lopez al Teatro Manzoni, prima che si alzasse 
il sipario sulla prima recita della Compagni 
diretta da Guido Salvini. E Lopez, prendendo 
le mosse da quella prima rappresentazione 
di Ela la Cavaliera, e da quell'altra della 
precedente di Prix Goncourt della Com- 


a 


se 
pagnia diretta da Niccodemi, commedie stra- 
niere, ha espresso con bonaria eleganza di 
forma il disappunto sostanziale, che le due 
novità non fossero italiane. Le novità ita- 


liane verranno dopo. 
a distanza. Perché? 
bisognerà ridir 
è proprio vero quello che l'amico Lopez in 
un discorso inaugurale non poteva più gen- 
tilmente formulare dicendo che la colpa è 
un po' di tutti e di nessuno. A queste vaghe 
dispersioni di causalità io credo poco: e 
forse Lopez ci crede meno di me: ma fatto 
il debito conto dell'occasione e del luogo 
rà male mettere da 
parte l'argomento per riprenderlo in un al- 
tro momento, dall'autorevole ed eloquente 
eufemismo di un autore che gode, e g 
mente, di tanto rispetto e di tanto 


Vengono sempre dopo: 
Per tante ragioni che 
, prima o poi, per vedere se 


del suo discorso, non si 


Perché le due commedie nuove che sono 
apparse in questi giorni valgono proprio po- 
chino. 

Prix Goncourt è una di quelle che si è con- 
venuto chi di genere comico-sentimen- 
tale, mentre potrebbe aspirare a una qua- 
lifica meno generica, dato che tutte le com- 
medie di questo mondo appartengono al ge 
nere comico ed eziandio sentimentale: per- 
ché se a una commedia si toglie il comico 
e il sentimento, non so che za di comme- 
dia rimanga. Prix Goncour è, in più, una 
commedia satirica: ma bisogna indovinarlo 
piuttosto che accorgersene, perché l'inten- 
zione satirica apparisce e sparisce in un cor 
tinuo giuoco di arguzie che colpiscono i due 
personaggi principali, il droghiere Chotard 
e suo genero, il romanziere Collinet. Non 
disturbiamo l'ombra del signor Poirier per 
farci meglio valutare la posizione di questo 
altro genero, che non è un bel signore un 
po' scapato, ma un malinconico sognatore di 
ebbrezze letterarie. Ed è proprio, mi semb 
i ati) 
non riesce chiara e evidente è 
perché l’autore si fa uno scrupolo eccessi 
di essere imparziale. E quando sovraccarica 
i tratti caricaturali sul droghiere Chotard 
lascia un po' fiacchi i lineamenti del roman- 

ere Collinet. Il quale in casa dei suoceri, 
con l'amabilissima sua sposa Renata, passa 

il tempo a scrivere e a suonare il violino, a 

far l'artista incompreso, vittima della roz- 

zezza dei suoi congiunti, che stimano molto 

i generi coloniali, dai quali han tratto onesta 

agiatezza, e pochissimo i generi letterarî, che 

non danno né pane né gloria. Quando l’im- 

h provvisa assegnazione di un Premio Gon- 


ar 


il personaggio sul quale si impernia la 
e ess 


THE :: CONCERTI TUTTI I GIORNI 


CENTRALISSIMO E COMPLETAMENTE RINNOVATO :: CAMERE CON ACQUA E TELEFONO L, 3o 
SPAZIOSE SALE PER FESTE E RICEVIMENTI 


Prix Goncourt |, nell'in 


Niccodemi: il 


Roger-Ferdin 


nale del terzo atto, Da sinistra 


court fa convergere una modesta somma e 
una notorietà clamorosa sul romanzo del 
giovane Collinet, anche la sua situazione fa- 
miliare si trasforma. Il suocero droghiere ne 
è commosso e orgoglioso, la suocera si fa 
conciliante, e perfino Renata, che già vagheg- 
giava il divorzio e nuove nozze con un cu- 
gino di carattere più positivo, si rifà tenera 
e amorosa. Seponché la letteratura si at- 
tacca anche alla semplice anima di Chotard 
e laxvanità mondana si espande nell’animuc- 
cia di Rena di riflesso della cosiddetta 
celebrità, del marito. La famiglia vede in 
queste circostanze una bella occasione per 
vendere letteratura anziché zucchero e caffè: 
ma così non la pensa il romanziere che, fra 
lo spirito mercantile e le dolci illusioni della 
creazione artistica, preferisce andarsene a 
vivere in pace con la riconquistata sposina: 
a vivere e non a scrivere. 

Bella frase, ma che non chiarisce nul 
L'autore non prende partito: e non si sa 
se egli sia dall rte della drogheria o da 
quella della letteratur: 

La commedia ha tutta l'aria di essere una 
satira della insufficienza o, se vogliamo, del 
mediocrità. Quel romanziere è un fannul- 
lone o un inetto. Quando accumula mano- 
scritti fa l'incompreso e si impermalisce: 
quando è “lanciato, fa lo schifiltoso e sof. 
fre di languori. È sempre stanco: ora rifiuta 
energicamente di lavorare, in prosa e in 
versi, ora preferirebbe occuparsi dell'azienda 
di coloniali. Che cosa vuole, Dio lo bede- 
dica? Vivere. Sì: è una parola. E non po- 
bbe vivere a suo talento? 

È egli davvero un poeta e un letterato o 
non piuttosto la caricatura un po' sbiadita 
del falso poeta e del mediocre letterato? 
Come Chotard è la caricatura del droghiere 
che si intellettualizza.... cioè del mediocre 
droghiere. Come Renata che è il personag- 
gio più ameno’ e più interessante, quando si 
immedesima nella gloriola letteraria del ma- 
rito e va nelle smanie della scemenza mon- 
dana, è una vera e piacevolissima caricatura 
della borghesuccia petulante e scodinzolante. 
Che graziosa e spiritosa figurazione ne ha 
data Elsa Merlini! Così credo che la com- 


LE - MILANO 


[ai 


rpretazio 


e della C. (DF.A) 


Sergio Tofano, Li 


ia diretta da Dario 


impago 
Cimara, 


la Merlini. 


media potrebbe risultare migliore se tutti i 
personaggi fossero considerati con un senso 
umoristico, che mi è parso perfetto nella 
norina Merlini, un po’ accentuato nella 
comicità pittoresca, del resto eccellente, di 
Sergio Tofano, e attenuato fino all'imper- 
cettibile da Luigi Cimara. 

Se è questa che io credo l'interpretazione 
giusta della commedia — e del resto mi 
pare che mi dia ragione anche l'osservazione 
degli altri personaggi, l'ultimo dei quali 
indicato così “sottoprefetto, vittima della 
carriera, —, la commedia può valere poco 
ma l'intenzione vale molto: ché la satira 
della mediocrità nel sentimento e nella in- 
telligenza è, al teatro, difficilis nto 
difficile quanto è facile la canzonatura del 
vero grand'uomo. Basta rimpiccolire Napo- 
leone nel quadro della vita comune perché 
diventi comico. Ma se si prende un piccolo 
signor Collinet, bisogna ingigantirlo perch 
diventi buffo. Così com'è, molti lo prendono 
sul serio: al vero. Ed è troppo poco per 
essere comico. Se avesse la forza di farsi 
droghiere, sarebbe eroico: ma non ci arriva 
E come “premio letterario, è già arenato. 
Non c'è forse, in questa conclusione, il con- 
cetto satirico riassuntivo del premio f: 
che mi par di ricord fosse istituito da 
Edmondo de Goncourt per segnalare un'ope 
ra segnata da un'impronta di originalità 
Quella di Collinet non si immagina. 

La imprecisione della conclusione della 
commedia spiega la perplessità del pubblico 
che attenuò all'ultimo atto il successo brillan- 


tissimo dei primi due. 


ima: 


moso 


imile, riguardo 


satira: 


Ho una convinzione s 
a Elsa la Cavaliera. Siamo in pie 
del borghesismo e del comunismo. Ma ce 
n'è per tutti: pel patriottismo, per il mili- 
tarismo, per la democrazia francese, per la 
purezza del disinteresse anglosassone, pe 
l'Oriente e per l'Occidente. Per rifarsela 
con tutti, l'autore del romanzo, il Mac Orlan, 
ha escogitato un piano macchinoso di cu 
nella riduzione teatrale rimangono gli ele- 


menti principali un po' sconnessi fra loro. 
Ha escogitato li 


guerra che la repubblica 
SUA MOGLIE 
ni FLAVIA STENO 


ssd 


Romanzo. 
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dei Soviety muove alle nazioni occidentali, 
dopo vent'anni di comunismo trionfante, per 
imporlo al mondo: l'invasione dell’orda nuova 
che ha già dato Berlino alle fiamme, raderà 
al suolo Parigi e impianterà sulle terre ri- 
vendicate alle gioie comuniste il nuovo re- 
gime di felicità. Per questo, il commissario 
dell'esercito vagheggia di poter dare ai suoi 
combattenti l'entusiasmo che non hanno, as- 
segnando loro una condottiera animatrice 
e travolgente: una Giovanna d'Arco. E la 
trova pronta, che par fabbricata apposta, 
in una giovane ebrea esaltata nel caritatevole 
furore di distruggere tutto e tutti. Semplice 
e istruttivo. Questa figura domina la com- 
media che è popolata di personaggi ideali 
ovvero simbolici ovvero rappresentativi, ca- 
muffati in costumi eterocliti e in pseudonimi 
shakespeariani: Amleto e Falstaff. (In altri 
tempi si chiamavano Bruto e Catone.) 

Ma Elsa diventata cavaliera cova nel- 
l'animo un segreto desiderio: veder Parigi 
prima di distruggerla; e cede per questo al- 


l'invito di un suo conoscente, ufficiale fran- 
cese inviato dal suo governo a parlamentare 
coi comandanti dell'esercito sovietico acca 
pato sul Reno! 
e il tenente Bogaert passeggiano pei Cha 
Elysées, in vista dell'Arco di Trionfo sotto 
il quale dorme il Milite Ignoto, per istruire 
Elsa sull'idea di patria. L'ha accompa- 
gnata anche Amleto, il quale però a Pa- 
nche 


è in una breve licenza, Elsa 


mps- 


rigi fa baldoria per conto suo; e mentre 


2s. 


sta per cedere alla debolezza del suo 
sesso nelle braccia del tenente, Amleto la 
para una revolverata, ma il 
tenente gliene spara un'altra, e lo uccide 
Prima di morire, Amleto deve dare ai fra 
telli combattenti la parola d'ordine: di pace 
la vorrebbe il francese che l’ha colpito; di 
guerra la vorrebbe la donna che se non ha 
tradito lui stava per tradire la causa: ed 
egli scrive la parola. Elsa ripassa il confine, 
torna alla tenda del comando supremo dove 


sorprende, e 


un vecchio generale, tanto buon soldato 
quanto poco persuaso comunista, le; 


go il 


Ì Demi 
Salvini 


Elm la Cavalera è 


pagnia diretta da 


nell'interpretazione della Com. (Fa. * A 


una scena del primo atto 


Una scena del secondo atte 


di Ela la Cavalicne (DF.A 


messaggio del morto. Dice in sostanza que- 
sto: giocate la decisione, se far pace o avan- 
zare in guerra, a testa e croce. Buffoneria 
sanguinosa, che potrebbe essere l'espressione 
cinica di una disperazione o di un estremo 
scetticismo, se non fosse, come mi pare, la 
beffarda figurazione della vuotaggine paro- 
laia del commissario amletico, briacone e 
libertino. 

Dinanzi a questa enormità il generale co- 
manda l'avanzata, ma si uccide: ed Elsa, che 
l'anima consacrata all'eroismo dell’ eser- 
morire in battagl 
parendo come un'eroina di leggenda: anzi, 
1 saggio Puppchen, l'intellettuale, (il 
1) gli appunti necessarî a formare 


cito, si prepari scom- 


dà 
Pupazz 
la leggend. 

La composizione di questo zibaldone poli- 
tico-militare è fatta con gustosa ingegnosità : 
e i discorsi hanno talora dello spirito, e 
l'imitazione delle blaterazioni demagogiche 
fatta spesso assai bene. Ma gua 
tutta questa roba per l'espressione di 
un pensiero filosofico o politico. Si tratta di 
un bozzettone che sta fra l'operetta e la 
rivista, con tutti i personaggi incaricati di 
dire dei luoghi comuni, dal proprio punto di 
vista, sulla guerra, sulla pace, sulla patria, 
sulla libertà, sulla equità distributiva della 
, delle terre, delle Colonie.... Ch 


ci siano dentro colpi di rivoltella e clamori 


a pren- 
de 


ricchezz 


di eserciti non basta a rendere drammatico 
il lavoro che è buffonesco. 1 
diosità, non senza spavalderi 
sincerità: piuttosto senza precisione di con 
vincimenti. Se non questa: la vacuità di 
tutte le demagogie: si tratti di quella liber- 
taria o di quella militarista, di quella prus- 
siana o di quella russi 

Cosa della quale possiamo esser convinti 
abbastanza, noi, che dai G 
abbiam visti tanti, degli apostoli di felicità! 
Ma quelli buoni disco 


n- 


Von senza gr 
n, non senza 


racchi in poi, ne 


rono meno e conclu- 


dono di più 


pre di questa Elsa la « 
quello di avere offerto alla 


Il merito magg 


valiera mi pa 
Compagnia diretta da Guido Salvini l'occa- 
sione di cimentarsi in una rappresentazione 
inconsueta di forme e di atteggiamenti, che 
se non realizza sulla scena qualche idea 
nuova o caratteristica, raccoglie tuttavia dai 
discorsi del giorno una materia eterogenea 
che si presta alla fantasticheria scenica 

anche a una certa bizzarria pittorica come 
le scene del primo e del terzo atto, e a una 
piacevole stravaganza come quella dell'Arco 
di Trionfo. Nella prima scena c'è un ele- 


mento che non capisco: il profilo di una sca- 
linata, che non serve né a salire né a scen- 
de 


difetto grave per un così vistoso segn 

scenico. O è un semplice motivo decorativo? 
stata ottimamente disci- 
plinata: e rapida e vivace. Qi 


La recitazione 
Iche scatto di 


voce, qualche nervosità di gesto saranno stati 
smorzati alle repliche: e certamente una mi- 
gliore agilità, una più disinvolta leggerezza 
saranno state ottenute. Una prima recita e 
una prima rappresentazione di un lavoro così 
insolito possono scusare delle piccole mende 
e non vi insisterei se il resultato non fosse 
stato così ammirevole da meritare di essere 
reso, con poco, perfetto. Vivace fino alla vio- 
lenza Giuditta Rissone nella indemoniata 


figura di “Elsa,, ebbe compagno di esube- 
rante espressione Giulio Donadio, “Amleto ,; 
nei personaggi più freddi mi parvero singo- 
larmente efficaci il De Sica, il Melnati, il 
Paoli e il Bianchi in un doppio ruolo; e la 
signorina Cavaciocchi. 


Il successo della Compagnia è stato ot- 
timo: e buono quello del lavoro 


Si dice negli atrî e nei corridoi, che è pa- 
lese il ritorno del pubblico al teatro con 
rinnovato fervore di curiosità e di simpatia 
edi interesse. Bisogna approfittarne per trat- 
tarlo bene; il meglio possibile. 


MARIO FERRIG 


Sio 
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UN 


ANGOLO DI VECCHIA INGHILTERRA 


SULLE ORME DI GUGLIELMO IL 


— Siete mai stato a Canterbury? 

— No, signora. 

— Allora non conoscete l'Inghilterra. 

Siamo partiti per la vecchia strada, quella 
seguita un tempo dai pellegrini immaginari 
di Chaucer nei suoi Racconti di Canterbury. 
Chaucer: chi legge più i Canterbury Tales? 
Il novantanove per cento degli inglesi non 
sa neanche dirvi chi egli sia stato, e di tutta 
la sua fama poetica non è rimasta che l'espres- 
sione lo take a canter, abbreviazione della frase 
“fare una cavalcata fino a Canterbury ,, 
che è cavalcare a quel galoppo che il ca- 
vallo prende più per sua fantasia che per 
stimolo di sprone, dal viaggiare senza pre- 
mura dei pellegrini che all'antichissima cat- 
tedrale si recavano metà per diletto 
età per la pace della loro co- 
nza. 


Fa un tempo incerto in questo 
scorcio d'estate inglese; e sopra il 
paesaggio della contea di Kent il 
cielo si sbizzarrisce a impastare grigi 
che si accavalcano in onde gonfie e 
pastose tra cui si fonde una ditata 
di azzurro un poco triste. A tratti, 
fra uno scroscio di pioggia fa capo- 
lino il sole, e allora sulla campagna, 
che tutto torno all'orizzonte s' 
in poggetti rotondi con in cim 
boschetto romantico, calano di tra 
le nuvole fasci di luce come quei 
raggi che i nostri antichi pittori ama- 
vano far scendere dal cielo sul capo 
delle loro figurazioni. 

Il paesaggio del Kent è alquanto 
monotono (forse perché è una delle 
poche contee coltivate con amore), 
e la campagna ci mostra i suoi cam- 
pi di luppoli e certe strane tori 
rotonde sormontate da un cappuc- 
cio di legno come il manico di una 
storta da laboratorio, che servono 
per la essiccazione dei fiori onde 
verrà distillata la birra nera per i 
ventri proletari. 

Le strade dell'Inghilterra sono 
stupende, ma chi le tracciò doveva 
essere beffardo e maligno, perché 
dànno all'automobilista il supplizi 
di Tantalo, fra la tentazione dei 
centoventi su una superficie levigata 
come un biliardo e il pericolo co- 
ante delle curve che si snodano come ser- 
pi. Ma la campagna inglese, se la sai gustare, 
è tutta bella. Ha una sua bellezza calma, or- 
dinata, con qualcosa di romantico alla ma- 
niera antica, quella grazia un po' agghindata 
che al tempo dei dagherrotipi chiamavano 
“ pittoresco ». È un paesaggio senza emozioni 
forti, pulito e lindo come una dama che prima 
di sortire ha guardato che la crinolina della 
sua collina non faccia scherzi indiscreti, e ha 
dato un tocco a quel ciuffo di piante a un lato 
della gonna, che pare un nodo di nastri verde- 
cupo sulla veste verdetenero. Le fattorie con 
la cascina e le stalle per le mandre sono or- 
dinate come un parco disegnato da un giar- 
diniere francese, e la cascina ha una sua 
aria civettuola che se tu non sapessi che si 
chiama farm la scambieresti per un cottage 
da innamorati. Ancor oggi, dopo tanti anni, 
la campagna inglese mi dà un senso di sog- 
gezione, come se i suoi prati — di quel arde 
così inglese! — fossero le aiuole di un parco 
con il cartellino “è proibito camminare sul- 
l'erba ,. E da per tutto vi sono colline con 
le strade’ serpeggianti, come se l'automobile 
avesse soltanto le quattro gambe di un ca- 
valluccio e il viaggiatore non avesse altro 
desiderio che di godere il paesaggio che gli 
muta ad ogni svolta. Foreste di elci e di 
faggi, e quelle strane brughiere immense, 


desolate, che ogni volta mi fanno ripensare 
enso di nostalgia ai campi del mio 
maestosi nella solenne monotonia 
degli innumeri solchi vigilati dai gelsi, e alle 
creste delle mie montagne dove l’alpigiano 
mette una chioma bionda di messi anche 
alle rupi. 


con un 


Piemonte, 


Ci sono settantotto miglia da Londra a 
Canterbury, e i pellegrini che andavano a 
pregare sulla tomba di San Tommaso Becket 
dovevano fare parecchie tappe. Noi che ab- 
biamo distrutto le distanze facciamo una 
tappa sola a Rochester, dove vi sono una cat- 
tedrale normanna adorna di un portale stu- 


Rochester. - Il Castello normanno, 


pendo e le rovine di un maniero che è il 
più bell'esemplare di architettura normanna 
in Inghilterra. Tutti i castelli di tutti i paesi 
hanno una identica storia che è una tre- 
genda di battaglie e di prigioni, e del ma- 
niero di Rochester basti dire che le sue for- 
tificazioni erano state costruite verso il 1100 
dal vescovo Gundulfo che al latin del mes- 
sale sposava quello dell'arte bellica, come 
ancor testimonia la celeberrima Torre di 
Londra da Gundulfo disegnata. 


LA CATTEDRALE DI CANTERBURY 


La storia dell'architettura ha illustrato 
in eterno che soltanto la fede profonda e 
sublime aveva potuto ispirare le cattedrali 
gotiche. In quell'epoca d'oro del cristiane- 
simo che va dal dodicesimo secolo fin verso 
il Cinquecento gli uomini dicevano (senza 
crederlo) che il giusto prevale sulla forza. 
Ma la forza si è espressa in tutte le cat- 
tedrali. Guardate di fuori, le loro facciate 
massicce e monumentali fanno pensare a 
una fortezza, la fortezza della fede. Ma 
all’interno, su su verso le navate alte e 
oscure, l'anima sale, libera da ogni senso di 
oppressione, da ogni sensazione di legame 
alla terra; anche la pietra diventa lieve e 
vaporosa, trina di sublimità che trasporta, 
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che innalza. Le snelle guglie del coro sem- 
brano dare ali ai nostri pensieri e simbo- 
leggiare le aspirazioni dell'anima. Per que- 
sto Ruskin diceva che le cattedrali gotiche 
erano state costruite “ arrovesciate , e che 
la facciata delle cattedrali era l'interno. 
La cattedrale di Canterbury ti appare 
all'improvviso, sul fianco del paese in cui 
s'entra da una porta turrita; eppure tu il 
paese non lo vedi, e non vedi che la mole 
di fortezza massiccia del tempio e le due 
braccia dei campanili che sembrano salire 
verso il cielo smisuratamente. Erano secoli di 
guerra, quelli, quando gli uomini lavoravano 
cento e più anni a edificare una cattedral 
erano tempi in cui anche i vescovi e i monaci 
portavano la spada e il corsaletto; 
e ben lo aveva saputo San Tom- 
maso Becket, arcivescovo di Can- 
terbury, che la sua ribellione a Re 
Enrico II aveva pagato con la morte, 
assassinato dentro il suo tempio e il 
suo cervello sparso sulle pietre del 
pavimento perché non potesse mai 
più complottare. E in anni di guerre 
le grandi torri quadrate all'ingresso 
della cattedrale servivano a proteg- 
gere la casa del Signore e la pelle 
dell'arcivescovo suo vicario. Ma 
campanili erano il segno visibile del- 
l'aspirazione umana verso il divino; 
erano la traduzione esteriore del- 
l’idea simboleggiata dall'acutissimo 
sesto dell'arco gotico; continuavano, 
i campanili delle cattedrali, quel sen- 
so d'infinita aspirazione che nell'in- 
terno saliva per le scanellature delle 


colonne su verso le penombre mi- 


steriose delle alte navate. 

La cattedrale di Canterbury è 
opera di Guglielmo di Sens, il quale 
nella grande opera lasciò veramente 
la sua anima, poiché nel quinto anno 
dei suoi lavori (ed era verso il 1180), 
mentre attendeva a tendere il sesto 
dell'arco sopra il trono dell’arcive- 
scovo, le grandi macchine e impal- 
cature che egli aveva preparato ce- 
dettero sotto i suoi piedi, e Gugliel- 
mo di Sens precipitò tra le pietre 
e le travi che con lui crollavano 
dall'alta vélta e restò mutilato, inu- 
tile a se stesso e alla sua impresa, 
e nessun altro dei suoi muratori 
ma egli solo rimase ferito, “ché soltanto 
sopra il maestro la vendetta del Signore 
per tanta ambizione o la invidia del demonio 
si era abbattuta ,. Tuttavia Maestro Gu- 
glielmo si fece porre sopra un letto e di là 
diresse quello che doveva esser fatto, e l’al- 
tissima vélta sopra la sedia di Sant'Agostino 
fu eretta tra le quattro colonne maestre, in 
quella guisa stupenda per cui il coro e la croce 
dille satana congiun- 
gersi. In memoria di lui i suoi artieri scol- 
pirono la sua immagine nella pietra di una 
delle colonne, e oggi, ove la luce sia pro- 
pizia, il visitatore può scorgere, in uno dei 
capitelli della colonna multipla che sta ai 
gradini del pulpito, la testa bizzarra di Mae- 
stro Guglielmo di Sens che sembra aguz- 
zare lo sguardo verso il vertice dove il se- 
sto dell'arco si gira. 

La cattedrale di Canterbury è tempio di 
innumeri memorie; e in essa giace Edoardo 
di Galles detto il Principe Nero perché in- 
dossava un’armatura di acciaio brunito guer- 
nito di nero velluto; colui che per primo pose 
sul suo scudo le tre piume bianche di struzzo 
dei Principi di Galles e il motto che ancor 
oggi dura Zeb Dien, da lui tolto al Re di 
Boemia ucciso nella battaglia di Crécy in 
terra di Francia. Principe d'ogni valore e 
cortesia come lo ha descritto Froissart, la 
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tomba del Principe Nero lo mostra chiuso 
in armatura tutta di nero bronzo, e l'epi- 
taffio termina con le parole: 


ma grant beauté est tout alée, 
ma char est tout gastic.... 


come il ritornello melanconioso del gloria 
mundi, 1 


SASSATE IN PICCIONAIA 


Si giunge a Battle sull'imbrunire. L'ab- 
bazia che è stata eretta sul luogo dove av. 
venne la battaglia che portò l'invasione dei 
Normanni in Inghilterra, domina dall'altura 
come un fortilizio. 

L'alberghetto dove scendiamo si intitola 
al Re degli Scacchi, e ha i suoi muri di 
pinti di quadrati bianchi e neri come una 
scacchiera. V'è nell'aria il sentore del mare 


po come se avessero inghiottito il 
metro. Vi è anche un giovanotto 
con una ragazza dalle ginocchia in 
mostra, ma la loro faccia dice chia- 
ro che si sono accorti di avere sba- 
gliato nido per il loro week-end. La 
stanza è piccola, con una sua gra- 
zia un poco imbarazzante di salotto 
in stile della Regina Vittoria, e la 
table-d'bòte di autentica cucina ingle- 
se induce le quattro pappagallesse 
imbalsamate a scambiare parola con 
le mie compagne di viaggio d'oltre 
Atlantico. Ogni inglese all'estero in- 
tona le geremiadi delle bistecche di 
montone lasciate a casa, ma quand'è 
in patria si fa dovere di mostrarsi 
cosmopolita rimpiangendo la sapo- 
rosa cucina dei paesi d'oltre M 
nica. Ed è sempre dilettoso ascol- 
tare le lamentazioni degli inglesi 
sui loro “abbominevoli , alberghi di 
campagna. L'industria alberghiera 
d'Inghilterra non si tirerà mai su 
le calzette. Il Governo dovrebbe 
mandare gli albergatori a fare un 
corso di belle maniere in Norman- 
dia o in Riviera o in qualsiasi altro 
paese del Continente. Il padrone 
poi sembra farvi degnazione a darvi 
alloggio. I camerieri hanno paura 
di spezzarsi il filo della schiena a 
porgervi il piatto con un po' più di grazia. 
E la cucina, poil È proprio vero che in 
Inghilterra un forestiero farebbe bene a 
concentrare il suo appetito per il break 
che è la prima colazione, e per il tè. Tutto 
il resto non è che bue o montone arrostito 
e legumi lessati senza sale. Una cosa disgu- 
stosa. E se dopo le tre del dopopranzo gli 
vien sete, deve bere dell'acqua che non è 
nemmeno ghiacciata come quella che dànno 
in America (così civilizzato quel paese!); e 
alla sera dopo le undici farà assai meglio ad 
andarsene a letto zitto zitto, che se in Lon 
dra si avventurasse per Piccadilly dopo il 
coprifuoco correrebbe il rischio di finire in 
gattabuia per disonesti propositi... 


LA MORTE DI AROLDO 


C'è con noi un colonnello a riposo il quale 
non sa resistere alla tentazione di una le- 
zione di logistica sul campo della celebre 
battaglia di Hastings. 

Il piccolo villaggio di Battle (baltaglia) su 
una collinetta a dorso d'asino a pochi chilo- 
metri dal mare deve il suo nome e la sua fama 
alla battaglia di Hastings del 1066. Re 
Edoardo il Confessore era morto il 5 gen- 
naio 1066, senza figli, ma correva la voce 


che avesse designato a successore suo co- 


gnato Aroldo. Aroldo, Conte di Wessex, il 
quale aveva in realtà già governato il paese 
per quattordici anni, fu proclamato re, e il 
giorno dopo la morte di Edoardo incoro- 
nato. Se non che Guglielmo Duca di Nor- 
mandia e cugino di Edoardo dichiarò che la 
successione era stata promessa a lui molti 
anni addietro, e senza porre indugio raccolse 
un esercito per marciare contro il cugino 
Aroldo. 

Guglielmo il Normanno sbarcò alla Baia 
di Pevensey il 28 settembre, e marciato su 
Hastings senza colpo ferire vi rimase una 
quindicina di giorni mentre le sue sold 
sche, tratte di Normandia, di Brettagna, di 
Francia e delle Fiandre, vivevano di sacco. 
Frattanto Aroldo era stato obbligato a mar- 
ciare verso il nord per respingere un'inva- 
sione di norvegesi de egli sconfisse proprio 
tre giorni prima che Guglielmo sbarcasse 
sulla costa del Kent. Aroldo tornò a Lon- 
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dra il 5 o il 6 d'ottobre e, radunate quante 
truppe poté, arrivò alla pianura ai piedi del 
colle di Battle il giorno 13, preparandosi a 
difendere la strada di Londra. Aroldo aveva 
portato con sé sopratutto dei fanti, e dispose 
quindi le sue truppe in una massa solida di 
otto file ai fianchi e dodici al centro, su una 
linea di battaglia di novecento metri con le 
ali protette da terreni paludosi. Aroldo sa- 
peva che i normanni erano forti sopratutto 
di cavalleria, e ordinò ai suoi uomini di non 
rompere le file a nessun costo. In prin 
linea vi erano soldati vestiti di cotte di 
maglia e armati delle lunghe asce ch'erano 
l'arma favorita dei Sassoni; dietro di essi 
vi erano soldati protetti da alti scudi e 
armati di lance; e venivano poi i soldati 
arruolati tra i contadini, muniti d'armi d'ogni 
sorta. Aroldo aveva pochi arcieri. 

La mattina del 14 Guglielmo allineò le 
sue truppe a 120 metri dal nemico, disposte 
su tre Divisioni. L'ala sinistra era di bret- 
toni sotto Ruggero di Montmorency, l'ala 
destra era di francesi e fiamminghi, e al 
centro v'erano i normanni comandati da 
Guglielmo in persona. Ogni Divisione aveva 
innanzi i suoi arcieri; seguivano poscia i 
fanti, e la cavalleria chiudeva la retro- 


Alle 9 Guglielmo dette battaglia con una 


tempesta di frecce accompagnata da un at- 
tacco di fanteria pesante. L'attacco non 
ebbe successo, e allora Guglielmo dette or- 
dine alla cavalleria di avanzare. Alle undici i 
brettoni cedettero e si dettero alla fuga. 
Gli inglesi d'Aroldo li inseguirono e Gu- 
glielmo, mandati alcuni dei suoi normanni 
in aiuto dei brettoni, poté asserragliare gli 
inseguitori. Ma il fronte di Aroldo restava 
intatto, e verso le 3 del pomeriggio Gu- 
glielmo decise di ricorrere a uno stratta- 
gemma. Dicono i cronisti che verso quel- 
l'ora il contingente dei normanni simulò di 
fuggire verso Hastings, e largo numero di 
inglesi si gettò all'inseguimento. Ma sulla 
collina di Battle i fuggenti si sparsero, 
e l'ala destra di Guglielmo si lanciò tra 
gli inglesi e le loro posizioni tagliandoli 
fuori. Comunque, l'ala sinistra dei sassoni 
cedette, i normanni cominciarono a scagliare 
le loro frecce verso l'alto in guisa che rica 
dendo esse superavano gli scudi dei 
soldati e li ferivano al capo. Aroldo 
stesso fu colpito da una freccia. 
Cadde il Principe Aroldo ferito ad 
un occhio. I capitani e i cavalieri 
si radunarono attorno al loro Re 
e circondarono degli stendardi il 
Principe morente. Gli alfieri suo- 
narono le buccine per significare 
che la battaglia doveva continua- 
re, L'impeto del combattimento ave- 
va portato Aroldo dal piano in 
vetta alla collina, sul bel colle che 
si chiamava “del timo, perché era 
— ed è ancor oggi — odoroso del 
selvatico fiore. In fondo si scorgeva 
la linea del mare e le 896 navi 
che avevano portato le soldate- 
sche di Guglielmo il Normanno. 
Aroldo moriva e una nuova do- 
minazione avrebbe da quella sera 
soggiogato le contee dell Inghilter= 
ra e del York. Cadde in quel ve- 
spero il più bel fiore dei conti e 
dei baroni; caddero anche i due 
fratelli di Aroldo. La battaglia 
diventò una carneficina. Al calare 
del sole, dopo nove ore: di strenuo 
combattimento, Guglielmo il Con- 
quistatore banchettò sul campo del- 
la sua vittoria, 

Ora, ci diceva il colonnello stra- 
tega, se Aroldo non avesse dovuto 
respingere l'attacco dei norvegesi, 
se non avesse dovuto las 
miglior parte delle sue truppe 
difesa di York, se le soldatesche 
raccolte di urgenza a Senlac non 
fossero state armate soltanto di asce e di 
armi corte, è dubbio se l'invasione di Gu- 
glielmo il Normanno avrebbe avuto suc- 
cesso, situato come egli era col mare alle 
spalle. Il nostro colonnello ci spiega una 
lunga serie di cose. Ma così andò, e Gu- 
glielmo il Normanno marciò fino a Londra 
lungo la costa dell'est, e la resistenza della 
capitale fu fiaccata in brev giorni dal con- 
quistatore che tagliò i viveri alla città. Gu- 
glielmo eresse poi sul colle l'Abbazia che 
ancor oggi si vede, più fortezza che mo 
stero, e sul luogo dove il Principe Aroldo 
era caduto, Guglielmo elevò una cappella 
a compimento del voto che aveva fatto il 
giorno della battaglia. Più tardi gli abati 
piantarono un giardino di rose, un boschetto 
di cedri e un viale di bosso, e oggi — 
come diceva il colonnello chelfera anche un 
romantico — la mente lascia i racconti di 
sangue per rivolgersi a pensieri di pace e 
di letizia sul luogo ove fu deciso il destino 
di una zione. 
la storia dei popoli, ed è pur 
molto se sui luoghi ove caddero principi ed 
eroi si recano ancora a passeggiare gli inna- 
morati, pei quali la storia è quella fugace 
e ingannevole di una stretta di mano e di 
un sospiro. 

Kent, settembre, €. M. FRANZERO. 
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CIC TASSRIAEN CAL SU:L. MARE 


La mia cara città non mi accoglie sempre 
con lo‘stesso volto. Potremmo pensare che 
solo i nostri occhi la vedono sempre diversa, 
mentre il suo volto è uno e immutabile; 
qualche. volt il nostro cattivo umore 
osa indicarci malignamente certi aspetti oleo- 
grafici, che più tardi non sapremmo ricono- 
scere, perfino nei più poetici canali, perfino 
nello sfolgorante bacino di San Marco. Siamo 
perseguitati, durante il cattivo umore, dai 
taglincazia a forma ‘di farsoldi 
gondola, dai piccoli campanili di 
alabastro, dai colombi di bronzo, 
e da altri simili gloriosi “ Ricor- 
do ,. Perfino il volto immutabile 
può darci noia, somigliando, così 
puntellato qua e là e verniciato, 
ai mobili antichi restaurati, e, 
peggio, alle imitazioni: tale è la 
nostra ingratifudine, quando un 
sogno si spegne, verso la realtà 
cha ci fat onafo ‘dnsaogno: 

Ero proprio dentro a questa 
ingratitudine mentre percorrevo 
le calli semibuie, e ascoltavo Ma- 
Gli Peds-Pasediato che mi 'pàr- 
lava ‘dil grandi miserie’ umane: 
parlava. con quella sua inimitabile 
tranquilla pietà, quasi con ras- 
segnato stupore. Commissaria 
per il Veneto dell'Opera Mater- 
nità e Infanzia, essa vive quotidia- 
namente accanto alle madri e ai 
bambini, che, quando sono miseri, 
sono più miseri d'ogni altra crea- 
tura nel mondo. Ascoltavo con 
afigoscia, ‘incapace di dividere 
quella tranquillità che viene dalla 
fede; entravo anzi, sempre me- 
glio, nell'ingratitudine giustificata 

uell'angoscia, come pensando 
che le cose belle fossero colpevoli 
di nascondere le umane miserie. 

Miserie anzitutto morali: così 
grandi, che ne siamo forse un po' 
consolati, passando in mezzo alle 
sofferenze fisiche, come se il do- 


lore, quandggò puro; non: fosse. più male. 
Ponssra visto, allontananioni. dalle calli se- 
mibuie, e poi dal centro festoso del Lido, 
per avviarmi a-«un:cancello che'è in fondo 
‘alTatmigomata ‘versoiSan' INIGGISIVI sono 
aseggiati e padiglioni chiari, tra giardinetti 
e sentieri; forse non tutti i veneziani sanno 
che c'è una piccola città oltre quel cancello, 
una chiusa, bianca città sul mare, col suo 
popolo di piccoli e di adulti, con la sua vita 


precisamente organizzata in una benefica ar- 
monia. Potrebbe essere la piccola città della 
sofferenza fisica, ma non pare, perché vien 
voglia di credere che abbia il cémpito di 
consolarci delle miserie morali. È l' ° Ospe- 
dale al Mare,. In una candida stanza alta, 
davanti alla finestra sull'azzurro, il Diret- 
tore prepara fiale lucenti: come il mago, 
nell'ultima cella della torre fatata: ma pare 
voglia farmi intendere, con le sue parole, 


Esercitazioni ginnastiche sulla spiaggia. 
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che qui vi è un altro direttore, anzi un 
padrone: il mare. 

È questa, dunque, la vera città del 
mare, dove il dominio è assoluto e benefico: 
ha quasi del miracolo: si può parlare di 
sofferenza fisica, ma solo per dire che qui 
i deboli diventano forti, e i malati guari- 
scono. Per la salute e la gioia della vita 
(per il bene che dànno le vite sane e gioiose) 
queste bianche città del mare dovrebb 
essere moltissime. Questo è, intanto, il più 
grande “Ospedale al Mare, d'Italia 

Dalla vasta terrazza che sta sul 
glione centrale, guardo la lunga spiagg 
visa da reti metalliche: vedo centi 


fanno pensare a un ospedale: le distese di 
letti e lettini sulle lunghe terrazze, sulle 
lunghe verande aperte, hanno un candore 
luminoso che non è quello degli ospedali 
chiusi nelle città. L'aria azzurra e dorata 
penetra anche nella trama delle tele, rimane 
intorno alle cose e alle persone, purificando, 
sanando: cose e persone, veramente, sono 
impregnate di sole. Noi abbiamo creato un: 
paro! oterapia; che dice molto, ma non 
tutto: è una parola troppo scientifica pe 
poter esprimere anche la bellezza e la gic 
Qua, infatti, la bellezza e la gioia sono mi- 
rabili collaboratrici del sole. Basta percor- 
rere le lunghe terrazze dai lettini al sole: 


La cura clioterapica sulle terri 


bambini, ragazzi, adulti: giocano, passeg- 
giano: una schiera di ragazzi si dedica agli 
esercizî ginnastici. Il popolo della bianca 
città gode il sole, ma non, come si potrebbe 
credere, in libertà: dieci medici disciplinano 
questa gioia che è tanto benefica, quanto 
potrebbe essere pericolosa o inutile se la 
scienza non la distribuisse, calcolando per- 
fino i minuti. 

La città ha, in questi giorni, circa tremila 
ospiti che vengono da tutta l’Italia, ma spe- 
cialmente dalle Venezie, dalla Lombardia e 
dall'Emilia : vedo intorno padiglioni che por- 
tano anche il nome di qualche provincia: 
due, invece, portano il nome delle ditte in- 
dustriali che hanno voluto farli sorgere per 
i figli dei loro operai, con una sapiente ge- 
nerosità che potrebbe essere, in Italia, lar- 
gamente imitata. 

Il confuso chiacchierio, le grida di gioia 
dei bambini e dei ragazzi sulla spiaggia, non 


Je e all'aperto. 


vi sono bambini e ragazzi con una 
immobilizzata, o con tutto il busto chiuso 
nell'apparecchio: eppure io vedo che le gam- 
bette libere si agitano con ritmo di giocc 
e sento risuonare risate. Bisognerebbe pro- 
prio avere sofferenze inconsolabili, mali irre- 
parabili, per non sentire speranza e conso- 
lazione davanti a questo mare e a questo 
cielo che riflettono a vicenda il loro azzurro, 
gettando nell'aria invisibili tramiti di gioia. 
Qui, come in nessun altro luogo di cura, si 
sente veramente che null. inconsolabile, 
che nulla è irreparabile, poiché il mare vuole 
che collaborino alla sua mirabile opera non 
soltanto gli uomini, ma anche e specialmente 
la bellezza e la gioia. 

Le persone che qui si raccolgono a mi- 
gliaia” appartengono a tristi categorie di 
esseri malati, in tutte le età: senza contare 
i bambini e i ragazzi, che vengono, tutto 
l'anno, per la cura climatica, i dalle 


varie Opere assistenziali. Magnifici risultati 
dà questa cura in primavera e in autunno: 
e ottimi anche durante l'inverno, stagione 
in cui l'ospedale ebbe, quest'anno, un minimo 
di 700 ospiti. La bianca città sul mare deve 
essere popolata in tutte le stagioni. Vi sono 
anche le scuole elementari, pareggiate; i gio- 
vanetti possono imparare un mestiere, essen- 
dovi nell'Istituto laboratorî per legatori, cal- 
zolai, falegnami, ecc.: laboratorî nei quali 
vengono tenuti occupati anche molti rico- 
verati adulti. Così, nei chiari padiglioni tra 
il boschetto e l'immenso mare, una vita di 
a quieta e beneficamente rit- 
mata, palpita ogni anno più intensamente. 
Ogni anno, si può dire, viene costruito un 
nuovo padiglione nel reparto chirurgico, te- 
nendo conto di tutte le novità della scienza 
medica. Tra poco sorgerà anche la Chiesa. 
Nel 1870 l'* Ospedale al Mare, sorse in un 
angolo della spiaggia, piccolo, povero, una 
specie di casetta: se ora è una città 
parte del merito è dovuta a un uomo v 
mente ammirabile, il Presidente comm. An- 
tonio Garioni, che ha portato a questo punto 
l’Istituto, per propria iniziativa persoftale, 
con tenace amore: così la città ha il suo 
nume, E se si pensa alla casetta del ‘70, si 
pensa che anche l’Italia ha il suo nume, la 
sua stella, si pensa che il bene si svolge e 
progredisce: si pensa, e si spera. 

Gioia dalla natura e dagli uomini, gi 
dalle cose: in ogni sala, in ogni stan: 
voce della radio canta ai ricoverati parole 
e musiche consolanti: il teatro, vasto ed ele- 
gante, accoglie Compagnie di attori, avendo 
un palcoscenico regolare: d'estate, vi è il 
cinematografo all'aperto. Ma la gioia che 
dà ai ricoverati il burattinaio bolognese, con 
gli spettacoli sulla spiaggia, nessun altro mo- 
derno divertimento la può dare: tra cielo e 
mare e fiori, le anime raccolte si avvicinano 
alla maggiore semplicità, ritrovano il riso e 
le lagrime più schiette. Gli esseri che varia- 
mente vengono e si soffermano qui ogni anno, 
a diecine di migliaia, ritrovano qui forse 
più spesso di quanto crediamo, anche la loro 
anima, 


gran 


Mi trattengo con tenerezza e commozione 
speciali tra i piccoli rachitici, che sono qui 
ricoverati nelle grandi terrazze all'ombra, 
in un'aria dolce e leggera: alcuni sono di- 
stesi sui lettini, altri giocano per ter 
tutti allegri. Ed è proprio con gioia che un 
bimbetto di forse due anni mi corre incon- 
tro, mi prende la mano dicendomi: 

— Mamma! 

Forse un'altra volta soltanto questo nome 
mi ha commossi è tura 
sola che dà il nome naturale a un'altra 
creatura: ma è tutta l'umanità sofferente 
che invoca | a umanità più fortunat 
Pare che il bimbetto dica: “ Tu non sei solo 
la madre del tuo figliuolo: voi non siete solo 
padri e madri dei vostri figliuoli, ma di tutti 
quelli che hanno bisogno di assistenza e di 
pane, di salute e d'amore ,. 


: sono 


così! Non è una cre 


Ritorno a Venezia con l'anima piena di 
quel grido che mi dà angoscia, ma anche 
una confusa sensazione di gioia. Adesso la 
gloriosa malinconia mi piace, perché mi pare 
che la bellezza nasconda meravigliosi segreti 
d'amore. Resiste, la bellezza, perché spera 
che un giorno tutto diventi migliore, e salga 
dal profondo una luce più intensa che renda 
anche più sfolgorante la sua luce. Adesso 
vedo che l'oro è oro vero, e ne godo come 
di una rivelazione. 


In casa mia si vorrebbe essere campani- 
listi. 

— Però, — di 
la Basilic; 
più figura. 

Questa constatazione mi lascerebbe una 
certa amarezza, se la piccola voce non par- 
lasse con un accento veneto che consola. 


e il mio bambino guardando 
— però il Duomo di Milano fa 


MILLY DANDOLO, 
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IL TEMPO DI MARIA TERESA 


Tutte le volte che percorrendo il Ring mi 
trovo davanti alla bronzea figura di Maria 
Teresa, vigilata, in una piazza fra le più 
belle del mondo, da quattro cavalieri, si rin- 
nova il senso d'ammirazione per colei che fu 
imperatrice, moglie, madre e donna nella 
estensione più completa della parola. A ri- 
flettere ch'è morta “appena, 150 anni ad- 
dietro, c'è da stupire: la data sembra troppo 
recente, troppo gravi, troppo grandi essendo 
le cose nel tempo avvenute. Regnando 
Maria Teresa, già si rivelarono mali che do- 


Maria Teresa d'Austria in un ritratto del Liotard. 


vevano determinare la decadenza dell'Austria, 
e incominciò ad accentuarsi quello sposta 
mento di forze che in seguito tolse a Vienna, 
a beneficio della Prussia, il predominio nel- 
l' Europa centrale; però gli anni di governo 
teresiano furono incomparabilmente più gran» 
diosì di quelli che, morta lei e spariti dalla 
scena un paio di sovrani, d'importanza mi- 
nore, caratterizzarono il regno di nce- 
sco Giuseppe. 

Maria Teresa e Francesco Giuseppe sa- 
lirono sul trono entrambi giovanissimi: lei 
a 25 anni, l'altro a 18, ma è differenza d'età 
irrilevante se si considera la differenza del 
sesso. E per l'uno e per l'altro, guai da ogni 
parte. La povera donna affrontò la situazione 
ata, fidando nel suo buon senso e 
in coloro che il destino le aveva messo al 
‘ancesco Giuseppe ebbe ancora 
due qualità comuni: sentimento del dovere 
e orgoglio della dignità regale. Capì fin dal- 
l'inizio che al peso sotto il quale le sue spalle 
dovevano resistere non c'era maniera di 
sottrarsi, e tirò avanti, imparando a cono- 
scere gli uomini, imparando a diffidare dei 
stranieri. Si divertì finché gli anni glielo 
permisero, trasformandosi poi in rigida tu- 
trice della moralità, anche nel timore che il 
consorte potesse, nell'allegria generale, ce- 
dere a eccessive tentazioni. S'interessò delle 
arti, cercò di far le guerre a buon mercato, 
mai perseguitò con odio, vide le cose della 
vita, anche le più fosche, sempre con una 
certa filosofia, e in punto di morte, ai 29 di 
novembre del 1780, allorché il figlio Giu- 
seppe II — uno dei sedici principi da lei 
messi alla luce — rispettosamente le disse: 
“ Vostra Maestà è male coricata,, rispose 


sollecita: “Bene abbastanza per morire ,. 


ASSE 


fianco. Con F 


a 


Hanno fatto rivivere l'epoca teresi in 
un'esposizione organizzata nel castello di 


Schsnbrunn, il quale, appunto regnando la 
grande Imperatrice, fu completato nella sua 
attuale forma. L'esposizione è ordinata in 
più di quaranta sale: chi voglia goderla 
senza tornare poi all'aperto col mal di testa 
che affligge i visitatori all'americana, deve 
prendersi tempo e ritornare al castello un 
paio di volte. Per primo lo interesserà il 
pubblico (non parliamo delle immancabili co- 
mitive di transoceanici, automi che procedono 
col naso in aria e prestando’ orecchio alla 
cantilena di un individuo tormentato dal pen- 
siero che fra un'ora avrà da ripetere le 
a un altro gruppo). S'incontrano 


stesse cose 


preti dall'aria dotta, che si scambiano sot- 
rioni, borghesi modestamente 


fovoce osser: 
vestiti, che rivelano l'appartenenza a quella 
classe di ex militari e burocratici della 
vecchia Austria uccisa anche spiritualmente 
dal crollo dell'Impero, indi aristocratiche 
decadute e popolane non convertitesi al 
nuovo tempo socialista, per le quali una Re- 
pubblica è zero e un Impero una strabiliante 
cosa, sicché una imperatrice deve'essere ido- 
latrata addirittura ueste donnette vestite 
di nero, alla moda di tanti anni fa, vanno 
a coppie, e non badano ai quadri, alle sta- 
tue, ai documenti rari conservati nelle ve- 
trine, bensì alle medaglie, alle monete, alla 
massiccia posateria d'argento, ai superbi ser- 
vizî da tavola in porcellana, alle produzioni 
artistiche dell'arciduchessa Maria Cristina 
— che dipinse alla meglio scene intime della 
vita di Maria Teresa e di Giuseppe II —, 
o al ritratto che Maria Teresa fece di sé 
stessa su pergamena. Le brave donne sareb- 
bero felici se gli oggetti esposti non fossero 
protetti da vetri: non potendo toccarli 
sporcano i cristalli coll'alito, con le dita, coi 
gomiti, provocando l'intervento dei custodi 
e battibecchi in dialetto viennese, anch'essi 
su per giù nello stile dell'esposizione. 


AI sommo delle cure di Maria Teresa 
veniva l'esercito: “ Le truppe — scrisse sul 
margine d'una lettera di condoglianze, inv 
tale dal conte Sylva-Tarouca in occasione 


a- 


della morte del feldmaresciallo Daun — sono 


state l'unica faccenda dell’ Impero ch'io mi si 
pr mente a cuore ,. Nel 1763 (aveva 
allora 46 anni), tracciò di proprio pugno un 
piano riguardante la riorganizzazione del- 
l'eseri mmonendo a rinforzare l'arti 
glieria con cannoni, uomini e cavalli, per i 
quali si sarebbero dovuti costruire i nece 
sarî magazzini. Solo così lî campagna — ed 


to, a 
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Lettera di Maria Antonietta all'imperatrico Maria Teresa 


era l'essenziale — avrebbe potuto avere ini- 
o a metà d'aprile. Molto severa nell’esi 
gere da ufficiali e soldati un contegno che 
onorasse l'uniforme, deplorava il sistema di, 
incutere il rispetto per la disciplina mediante 
bastonate e brutalità. Però fece mettere alla 
gogna, e scrisse lei stessa l'ordine relativo, 
due trombettieri degli usseri colpevoli di ec- 
cessi contro la popolazione di certe borgate. 
Un altro suo pro-memoria, diretto al feld- 
maresciallo conte Neipperg, ordina di far 
grazia del tore condannato 
a morte, a meno che non abbia commesso 
sinio. 

I suoi giudizî sugli uomini, in alfo o in 
basso che si fossero trovati, sono sempre 
franchi, chiari, e perciò quando ha da ri- 
spondere, nel 1765, al principe Enrico di 
Prussia, fratello di F. 


es: 


a un dise 


derico II, che rin- 
grazia della buona accoglienza ricevuta a 
Karlsbad e le esprime sincera ammirazione, 
incarica la segreteria di redigere una delle 
solite lettere, avvertendo: “ Mon ceur ne 
m'en dit r Fu paziente col barone 
von Barthenstein, toccandole riconoscere che 
gli doveva il salvataggio della Monarchia, 
e tollerante verso Giuseppe von Sonnenfels, 


La Camera di Maria Teresa. 
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la cui origine ebraica costituiva, nella + 
conda metà del diciottesimo secolo, un di- 
fetto ben più grave che negli ultimi tempi 
dell'Impero, per non parlare di oggi. Giu- 
seppe von Sonnenfels, dalla caratteristica 
faccia israelita, figura all'esposizione nel ri 
tratto fattogli da Giovan Battista Lampi, 
trentino. A lui si dové in Austria l'aboli- 
zione della tortura, per ottenere la quale 
Sonnenfels, nel 1775, stampò un libro che 
non sottopose a censura: la Corte gliene 
mosse rimprovero; ciononostante quattro 
anni appresso Maria Teresa lo faceva no- 
minare consigliere della cancelleria di Corte 
e quindi vicepresidente della comm 
gislativa. 

L'incriminato libro del Sonnenfels è espo- 
sto assieme a stampe, carte, partiture mu- 
sicali, volumi che comunque illustrino la vita 
politica, sociale ed artistica dei tempi di Ma- 
ria Teresa. Chi si sente portato ad ammi- 


sione le- 


Il Pare 


di Schiobruno. 


rare Pietro Metastasio, troverà in varie ve- 
trine parecchie prime edizioni di quei poe- 
metti aulici dei quali suole essere noioso, se 
ritmo, il testo. Abbiamo, ad esempio, 
stampata a Vienna nel 1776: La 
Deliziosa imperial residenza di Schònbrunn e a 
vederla si ripensa ai quattro versi in cui 
Metastasio spiega che: 


Lassenburg non è un castello 


E nemmeno una città 
È soltanto un luogo bello 
Che piace a Sua Maestà. 


Assai ricca la sezione teatrale: molte cose 
provengono dalla raccolta che, in lunghi anni, 
aveva messo assieme Ugo Thimig, cx diret- 
tore del Burgtheater e oggi, sebbene non 
più giovane, ancora al lavoro nel teatro 
della Josefstadt. Si va dal programma del- 
l'ultimo spettacolo al quale Maria Teresa 
assisté (nel 1777, a Vienna le recite inco- 
minciavano alle sette del pomeriggio, tale 
e quale come oggi) alla fotografia dell’at- 
trice Lil Dagover, che in una recente pel- 
licola intitolata: “ Maria Teresa e la figlia 


del calzolaio, ha sostenuto la parte della 


Sovrana. Il signor Carlo Goldoni figura con 
tutte le sue commedie; Molière, Racine, Les- 
sing gli stanno a fianco. Curiose le stampe 
di celebri maschere del tempo; citiamo quella 
di Nicolò Caccatrippa, famosa Camaia ber- 
gamasca, la cui personalità è indicata come 
segue: “ Ambasciador d'amori del Signor Gra 
tian di Blounia. Non manca mi Spirit per 
far el Ruffian. Adess la Zinzola sarà per 
Grazian. La Smeraldin per me, ceruel si 
vuol Auer. Per procurar formai, macaron e 
bel mug 

Peccato che nell'ordinamento dell’esposi- 
zione la sezione musicale sia stata divis 
dalla teatrale. Nella musicale Pietro Me 
astasio torna a figurare con una Cantata, 
composta nel 1746 per il genetliaco di Ma- 


nata per violino e basso; due intere v 
trine sono dedicate a Mozart, una ai suoi 
contemporanei. Nella stessa stanza occupa 


un angolo un orribile armadio, che nasconde 
un organetto donato da Haydn alla moglie 
del direttore dell’orchestrina di Corte, Gass- 
mann, nel 1771. Il rullo dell'organetto com 
prende sedici pezzi, da Haydn composti per 
l'occasione e finora mai stampati. 


Varcata la soglia del salone dedicato a 
Maria Antonietta, si rimane perplessi: lo 
sguardo erra, non sa se fermarsi sul ritratto 
dipinto dalla Vigée-Lebrun e sulle altre 
tele alle pareti, oppure sulle lettere dell'in- 
felice Regina. Non manca una stampa del 
Monnet, che raffigura La journée du 16 octo- 
bre 1795, nella quale la testa dell’austriaca 
fu recisa dal coltello della ghigliottina. Tra 
i documenti esposti vi la copia del proto- 
collo del processo alla Regina di Francia, 
aperto alle pagine in cui è descritta l’ese- 
cuzione: vi si legge che Maria Antonietta 
si commosse passando davanti alle Tuileries, 
ma che dopo sali “sur l'échafaud avec 
assez de courage....,. Se Parigi imbestialita 
vide morire sul patibolo la figlia di Maria 
Teresa, proprio in questo castello di Schén- 


brunn l’Austria imperiale vide morire il figlio 
di Bonaparte: il visitatore dell'esposizione 
passa ora per la stanza: in cui spirò il duca 
di Reichstadt e non vi trova che i mobili 
del tempo e un ritratto dell'aquilotto in età 
di quattro anni, dipinto dal Sales. Nel ca- 
talogo una laconica spiegazione: “In que- 
sta stanza si afferma abbia abitato negli 
e 1809 Napoleone e morì suo 
figlio, il duca di Reichstadt, ai 22 di luglio 
del 

Quant. non fu vissuta o preparata 
tra così freddi, massicci muri! E non senza 
motivo voluto riallacciare il tempo 
di Maria Teresa col periodo delle guerre 
napoleoniche, col regno di Francesco Giu- 
seppe e con la fine dell'Impero. Di sala in 
ala càpita nell'imenco di Francesco Giu- 
seppe e di Elisabetta, con due letti solenni 
e armadî e tavoli a pulitura, in stile Luigi 
Filippo, d'un legno oscuro che le seriche 


La Tavola di ga 


tappezzerie a fior: 


mi, in azzurro cupo, ren- 
dono 


ncora più tetro. on c'è coppia di 
giovani sposi che oggi vorrebbe augurarsi, 
per salutare assieme la nuova vita cc 
una simile cornice, né ci su 


rà industriale o 
studioso d'un certo gusto disposto a lavo- 
rare in un ambiente come quello in cui Fran- 
cesco Giuseppe ricevé ministri e generali, 
sottoscrisse dichiarazioni di guerra, atti di 


grazia e condanne a morte e aspettò pa- 
ziente che venisse il suo turno per ritirarsi 
dalla scena della vita. 

Il lusso del tempo di Maria Teresa, la 
magnificenza del baldacchino esposto nella 
prima grande galleria e i gobelins e i pre- 
ziosi oggetti delle successive sale, qui, nella 
sala numero o, sono offuscati, cancellati 
dalla memoria da brutti mobili, da tavoli 
ricoperti di panno rosso sdrucito. La maestà 
i broccati, ai brillanti, agli 
smeraldi e all'ermellino non poteva trovarsi 
a suo agio in un sì povero ufficio -burocra- 
tico: chi sa che non abbia abbandonato 
Schinbrunn anche per questo... 


usa ai pizzi e a 


ITALO ZI 


Vienna, settembre. 
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PIROSCAFI E MOTONAVI 


Il vapore nella propulsione delle navi 
venne adottato la prima volta nel 1812 sul 
Comet; però i risultati si dimostrarono tanto 
meschini — e così durarono per un buon 
numero di anni — che nel 1856 una lettura 
unione degli armatori britannici desti- 
tuiva il piroscafo con queste parole: “.... pa 
lare del progetto di istituire un servizio r 
golare fra Liverpool e New York con pi- 
roscafi, come è annunciato dai giornali, è lo 
stesso che parlare di stabilire regolari co- 
municazioni fra Liverpool o w York e 
la luna, 

Nonostante questa prof 


alla 


, due anni dopo 


il noto principio di Archimede un corpo im- 
merso in un fluido ne sposta un volume di 
peso pari al proprio, nel caso della nave 
vediamo che il peso del volume d'acqua 
spostato dalla parte immersa dello scafo 
deve eguagliare la somma dei pesi dianzi enu- 
merati e quindi, essendo costante tale quan- 
tità, ogni termine parziale può essere au- 
mentato soltanto a scapito degli altri. 

Questo spiega perché, se si continuasse 
a progredire nella velocità di una nave di 
dato dislocamento, si giungerebbe al para- 
dosso di non poter più 


praticamente insommergibile in caso di aper- 
tura di “vie d'acqua, oltre ad essere di 
garanzia se nasce l'incendio a bordo, data 
la possibilità di isolare facilmente e rapida- 
mente dalle altre la zona del pericolo. 


LE MACCHINE DI PROPULSIONE 
Nel 1884 sir Charles Parsons brevettò 
il suo primo tipo di turbina a vapore, che 
dopo aver subito parecchi miglioramenti poté 
essere — nel 1887 — applicato alla propul- 


— ad uncerto punto — 
trasportare nemmeno 
un chilogrammo di ca- 
rico utile, il peso del 
macchinario assorben- 
do anchela parte spet- 
tante alle merci e ai 
viaggiatori 

Da principiogli scafi 


Motore marino Werkspoor a quattro tempi a doppio effetto. Sviluppa la potenza di 4500 HP. 


— e precisamente nel 1838 — il Sirius, con 
propulsione a ruote, attraversava l'Atlantico 
con a bordo 4o passe e alla velocità 
di poco più di 6 nodi all'ora compiva l’in- 
tero percorso in una ventina di giorni. 

L'adozione delle eliche al posto delle ruote 
nella propulsione delle navi costituì in séguito 
un grande passo in avanti, poiché tale inno- 
vazione — oltre che favorire la stabilità del- 
l'insieme — permise di raddoppiare di colpo 
il numero dei giri delle macchine, a tutto 
vantaggio del loro rendimento e dell'econo- 
mia nei consumi di combustibile. 

Restava però sempre da risolvere un'al- 
tra questione di alta importanza, e precisa- 
mente quella del peso dello scafo, in quanto 
che, alleggerendo questo, sarebbe stato possi- 
bile aumentare il peso delle macchine (e quin- 
di conseguire un aumento di potenza e di ve- 
locità) oppure trasportare maggior peso utile, 
s'intende a parità di dimensioni della nave. 

Il “dislocamento, di una nave è dato 
dalla somma del peso dello scafo completo 
con arredamenti, accessorî, ecc. con quelli 
del macchinario di propulsione e del carico 
utile (passeggeri e merci). Ora, siccome per 


bielle e tiri 


due tempi, p 
di un 


in legno assorbivano 
circa il 50% del di- 
slocamento, poi ven- 
nero quelli in ferro 
che — grazie alla mag- 
gior resistenza specifi- 
ca del materiale im- 
piegato — raggiunge 
vano press'a poco il 
40% con una econo- 
mia, quindi, del 20° sul dislocamento. Verso 
la fine del secolo scorso si cominciò ad usare 
l'acciaio dolce, e questa innovazione permise 
di avvantaggiare ancora nella riduzione del 
peso dello scafo, il quale giunse ad assorbire 
all'incirca solo il 35% del dislocamento. 
Ciò permise la costruzione di grandi navi; 
però — mentre fino a un certo punto lo 
scafo continua ad alleggerirsi — oltre dati 
limiti ritorna ad appesantirsi, per resistere 
alle sollecitazioni troppo forti che compro- 
metterebbero la sicurezza della nave. Per 
questo motivo oggidì il peso dello scafo as- 
sorbe ancora quasi la metà del dislocamento, 
col vantaggio che la costruzione dei doppi 
fondi e dei compartimenti stagni rende la nave 


Motore Tosi. 
di 1500 HP, 


Motore Doxford a stantuffi opp 
Questo tipo funziona secondo 
comprende due stantuffi opposti che f 

i — all'albero 
un tipo intermedio fra quello normale a due tempi © quello a doppio effetto a 
é sviluppa una potenza di circa i 


a due tem 


ti, della potenza di 
cielo Di 


in quattro c 


capo entrambi 


Tale motore può essere considerato come 


mediante opportune 


53°/» maggiore di quella 


re delle stesse dimensioni e caratteristiche a semplice effetto. 


hardson Westgarth, a quattro tempi e semplice effetto, della potenza 
installato per la propulsione del Syoamore nella navigazione sul Danubio. 


sione navale, quantunque la maggior parte 
gli armatori fosse scettica sulla bontà dei 
risultati. Il tempo, però, diede ragione ai 
fautori di questa nuova macchina, tanto che 
transatlantici di gigantesca mole vennero poi 
equipaggiati con turbine a vapore; valgano 
per tutti gli esempi del Lusitania e del Mau- 
relania, con apparato motore da 70 ooo HP 
capace di imprimere una velocità media ora- 
ria di 27 nodi a una massa del disloca- 
mento di 43 000 tonnellate. 

Allo scopo di aumentare il rendimento 
globale dell’installazione, e tenar testa alla 
concorrenza delle motonavi, si sono da poco 
studiati molti perfezionamenti ai varî organi 
principali ed ausiliarî, nonché sistemi di re- 
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cupero del calore disperso nei gas di sca- 
rico, e una recente installazione alla pres- 
sione di lavoro di 40 atmosfere ha lasciate 
perplessi gli armatori, poiché sembra possi. 
bile il raggiungimento di rese molto elevate, 


Intanto, al principio del secolo, una nuova 
fonte di energia motrice cominc: 
nunciarsi: era il motore Diese! 
nel 1897 in Germania dall’in 
sel, dopo varî tentativi riusciva a farsi strada 
per talune sue speciali caratteristiche che 
lo facevano preferire agli altri tipi di mo- 
tori come macchinario propulsore di cargo. 
e di piccole navi da passeggeri. i 

Ecco che nasceva la motonave. In Europa, 
la prima di grosso tonnellaggio (7400 ton- 
nellate e 2000 HP) fu la Selandia — apparte» 
nente a una Compagnia Danese —, varata 
nel 1912 e adibita a viaggi in Oriente. 

Quali erano le particolarità di tale nuovo 
motore? 

Riferiamoci, per rendere più semplice la 
spiegazione, all'odierno motore a scoppio che 
tutti conoscono. In questo, nel cilindro, du- 
rante la corsa discendente dello stantuffo 
viene aspirata una certa quantità di miscela 
già preparata: di solito aria e benzina in 
una certa proporzione. Nella corsa susse- 
guente tale miscela vien compressa finché 
— giunti al limite massimo, oltre il quale 
lo stantuffo deve ricominciare la disce: 
una scintilla elettrica scocca nell'interno 
della massa gassosa provocandone la com- 
bustione violenta sotto forma di scoppio. 

Questo è l'impulso motore che dà forza 
all'albero principale e muove i congegni ad 
esso collegati. 

Nel motore Diesel, le cose avvengono 
con maggior semplicità. Anzitutto lo stan- 
tuffo aspira unicamente dell'aria pura du- 
rante la prima corsa del ciclo, per compri- 
merla durante la successiva corsa di ritorno 
a una trentina di atmosfere o poco più, 


‘a a prean- 
, che ideato 
Rudolf Die- 


n 


e maestosi transatlant 


Ecco il Leiatban, uno dei grand 
pulsore a turbina, che gareggiano attraverso l'oceano 

fotografia, che lo rappresenta in “secco 
sione, ne rivela a colpo d'occhio le doti di equilibrio, 


Il disegno rappresenta il transatlantico Arm 
la 


dinno al co 


miriamone la prua fuggent linea 


ganteschi fumaioli,” che 


raggiungendo così — per effetto di tale ele 
vata compressione una temperatura di 
circa 700° C. In quest'istante un'a pposita 
valvola polverizzatrice, situata sulla testa 
dal clindio. devia) nella casisra. Di compres- 
sione allo stato di nebbia finissima 
dell'olio pesante che trovandosi in un am- 
biente fortemente riscaldato s'infiamma spon- 
tarcamente, senza bisogno cioè di scintille © 
nneschi di altro genere. La pressione di in- 
sufflazione dell'olio nel cilindro è data da 
aria a circa 60 atmosfere prodotta da un com- 
pressore ausiliario mosso dal motore stesso. 

Si comprende facil- 
mente ora quali sono i 
vantaggi generali del 
motore Diesel sulle 
macchine a vapore, 
siano esse a stantuffo 
o a turbina: in primo 
luogo una miglior uti- 
lizzazione dell'energia 
potenziale contenuta 
nel combustibil 
hanno 
dispersioni di calore 
di quelle che si veri- 
ficano invece attraver- 
so il focolare, il cami 
no e le varie tubazio- 
ni; poscia una grande 
semplicità di meccani- 
smi e di funzionamen- 
to, ed infi 
bilità di ridurre il nu- 
mero dei personali di 
macchina con la con- 
seguente economia di 
salari. 

Nel caso specifico 
del confronto con le 
installazioni a turbina 
a vapore, dobbiamo 
notare che il motori 
Diesel permette una 
maggiore economia ge- 
nerale nell'esercizio, 
dato che i consumi di 
combustibile per ca- 
vallo-ora sono assai 


ché si minori 


e la possi- 


diversi nei due casi: 


questo brucia all'in- 
irca 200 grammi. di 
olio pesante, mentre 
la turbina a vapore 
richiede almeno il tri- 


con apparato pro- 


con le moder 
. per l'annuale revi- 
potenza ed eleganza. 


— il più veloce del mondo — in bacino. Am- 
le varie soprastrutture sormontato dai gi- 
potente espressione ‘di fora e di velocità. 

plo, in peso, di carbone; e, pur ammet- 


tendo che quest'ultimo costi press'a poco la 
à del combust 


mel e liquido, vi è pur sem- 
pre una sensibile economia da parte del 
Diesel 


Unico svantaggio dell'installazione Diesel 
è il suo costo, che si mantiene superiore del 
20-25% a quello dei corrispondenti impianti 
a vapore; però si ritiene che i vantaggi pre- 
sentati e le varie economie che ne derivano 
compensino la maggiore spesa d'impianto. 


La tecnica costruttiva dei motori Diesel 
ha poi subito delle r. pide evoluzioni in un 
tempo relativamente breve, per soddisfare 


le richieste ed anche le esigenze crescenti 
degli armatori, senza tuttavia perdere di vi- 
sta la questione economica. Mentre fino a 
pochi anni fa i tipi a due e a quattro tempi 
a semplice effetto erano correntemente in- 
stallati, ora la moderna tendenza è per 
tipo a doppio effetto, a due e a quattro 
tempi, che usufruisce di una seconda camera 
di scoppio posta al disotto del cilindro. Per 
arrivare a ciò, molte difficoltà dovettero es- 
sere vinte, poiché la particolare posizione di 
questa seconda camera mal si prestava: alla 
razionale disposizione del polverizzatore e 
per i motori a quattro tempi — delle 
valvole di aspirazione e di scarico. 

Numerose prove tentate questo ri- 
guardo condussero ben presto a un'ottima 
riuscita, ed ora il “problema del doppio ef 
fetto, può essere considerato pienamente 
risolto. Di più, si riuscì ad abolire il com- 
pressore d’aria che prima veniva usato per 
introdurre l'olio pesante nel cilindro, sosti- 
tuendolo con una pompa (sistema solid ‘injec- 
lion) che provvede direttamente all'invio del 
getto liquido: questo passo migliorò sensi- 
bilmente il costo dell' installazione e permise 
di diminuirne il peso globale. 

Crediamo di poter affermare che in que- 
sto campo, per la sua notevole semplicità 
nei confronti del tipo a quattro tempi, ma 
principalmente per il fatto che a parità di 
dimensioni dei cilindri sviluppa una sensibile 
percentuale di potenza in più, l'avvenire 
spetti al motore Diesel a due tempi a dop- 
pio effetto, date le enormi potenze che og- 
gidì si richiedono per la propulsione: basti 
citare delle cifre come 100000, 120000 e 
0 000 HP! 


a 


VELOCITÀ E POTENZE 
La corsa alle alte velocità, che in questi 
ultimi tempi ha rivoluzionato tutti i sistemi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


di trasporto, non ha trascurato le vie del 


mare, 

Già fin dal 1910 la lotta era cominciata 
fra le compagnie di navigazione che si con- 
tendevano il primato sulle grandi linee di 
traffico oceanico. Esse però ben presto si ac- 
corsero quanto fosse costoso il sorpassare i 
limiti di velocità ritenuti normali, e allora, 

r richiamare egualmente in qualche modo 
attenzione dei passeggeri, spostarono la lotta 
verso un altro campo: quello del lusso e 
della grandiosità. Fu una vera gara, una 
corsa folle verso il colossale e lo sfarzoso; 


sottomarina per evitare possibili cozzi, e tanti 
altri dispositivi allontanano sempre più la 
possibilità di pericoli, mentre la stazione ra- 
diotelegrafica e radiotelefonica pensa a man- 
tenere costantemente il contatto con la terra 
invisibile e con le altre navi che solcano gli 
oceani, sì che la solitudine fra cielo e mare 
sembra un'utopia del buon tempo passato. 


LA QUESTIONE ECONOMICA 


Forse il lettore non si è mai soffermato 
a pensare quanto costano in mare gli aumenti 
di velocità: invero il calcolo è un po’ lungo 


Ecco come a farsi un'idea del costo delle alte velocità in mare. Un moderno transatlantico del 
i 


50 000 tonnellate può riservare cir 


dislocamento 


50 000 tonnellate: poco più della metà di pi 


alla velocità ora: 


e infatti vedemmo le enormi costruzioni tipo 
Lusitania e Mauretania (45 000 t.), Titanic e 
Olympic (66 000 t.), Britannie (70 000 t.), non- 
ché /mperator, Majestic, ecc. 

Uno solo fu in particolar modo degno di 
considerazione come lo è ancora oggi, poiché 
accoppiò al dislocamento non certamente 
trascurabile una velocità assai alta, e fu pre- 
cisamente il Maurelania. infatti interes- 
sante ricordare che questo transatlantico, 
munito di apparato motore a turbina della 
potenza di 70 000 HP, riuscì a compiere la 
traversata dell'Atlantico — nell'estate del 
1910 — nel minor tempo, alla velocità me- 
dia oraria di nodi 26,85; e questo record ri- 
mase imbattuto fino a quest'anno, quando 
‘close Giantaflantizo: Bremen (49 000-t.'è 
85 000 HP), e subito dopo l'Europa, effettua- 
rono la stessa traversata alla velocità media 
oraria di nodi 27,99. 

Oggi, la corsa alle velocità è ricominciata, 
e le migliori attrazioni per le grandi Com- 
pagnie di navigazione sono appunto questi 
enormi transatlantici — in parte motonavi, 
ossia fornite di motori Diesel —, vere 
città galleggianti, che accoppiano ai pro- 
gressi della più recente tecnica la lussuosità 
più ricercata ‘e il finissimo gusto artistico 
degli addobbi, sì da presentare al passeg- 
gero massima sicurezza durante la traver- 
sata ed anche agi e comodità come se vi- 
vesse în un grande albergo alla moda. 

In essi si trova tutto quello che il più 
raffinato comfort può offrire: dalla piscina 
alla palestra ginnastica, dal cinematografo 
alla sala da ballo, dalla biblioteca al tea- 
tro, dal bar americano alla sala da gioco... e 
in taluni persino il giornaletto stampato a 
bordo tien desta l'attenzione su quello che 
accade nel mondo lontano! 

Abbiamo -già parlato delle precauzioni 
prese contro i pericoli di incendî e falle: 
diremo ora che le installazioni di bussole gi- 
roscopiché@ per la stabilità, di radiogoniome- 
tri per il controllo o la ricerca della dire- 
zione, di apparati automatici di segnalazione 


5000 tonnellate 
locità araria di 28 nodi, Per trasportare lo stesso carico a 25 nodi all'ora, basterebbe un dislocamen 
lo stesso transatlantico di 50 000 tonnellate navi 
di 20 nodî, il carico utile si cleverebbe a 16 ooo tonnellate: più del triplo di prima! 


passeggeri e alle merci, alla ve- 
di 


tre il carico utile si è ridotto a 4375 tonnel- 
late, ossia a poco più della metà di prima. 

Il maggior costo dell'alta velocità dipende 
quindi non solo dal più elevato prezzo di 
acquisto del macchinario più potente, ma 
altresì dalla riduzione che necessariamente 
subisce il carico utile ammissibile sulla nave. 

Nel caso poi dei grandi transatlantici mo- 
derni, le differenze sono ancora più sentite. 
Prendiamone in esame uno del dislocamento 
di 50000 tonnellate, che con un apparato 
motore della potenza di 90000 HP possa 
filare alla velocità oraria media di 28 nodi. 
Il costo totale può aggirarsi intorno al mezzo 
miliardo di lire. 

Il diagramma riportato indica che la parte 
serbata al carico utile è all'incirca 5000 ton- 
nellate; orbene, se la velocità oraria di 
25 nodi fosse ritenuta sufficiente, un eguale 
carico utile potrebbe essere comodamente 
portato con un dislocamento poco maggiore 
alla metà delle 50 000 tonnellate di prima: 
un fugace ma.... reverente pensiero al mezzo 
miliardo di lire di poco fa, può dare una 
sufficiente sensazione di quello che possono 
costare in questo caso tre nodi di velocità 
oraria in più. 

Ancora: se bastasse una velocità di 20 nodi 
orari (velocità rispettabile, sviluppata da 
moltissime motonavi moderne di lusso) per 
effetto della diminuita potenza richiesta dalla 
propulsione e conseguente diminuzione di 
peso del macchinario, il carico utile — sup- 
posto un egual dislocamento e uno stesso 
peso di scafo — si porterebbe a 16 000 ton- 
nellate, ossia a più del triplo di prima, come 
facilmente si può vedere dal grafico. 

Nonostante tutto questo, pare che in Ger- 
mania sia allo studio un nuovo grande trans- 
atlantico per servizi celeri da passeggeri, 
alla velocità in navigazione di 3o nodi e 


Questi grafici dimostrano come la velocità in na 
una nave di dato dislocamento. Lo stesso piroscafo 
può trasportare 8260 tonnellate fra passeggi 
di 1600 HP, be in peso solo il 4°/0 del 
il carico utile 


da 13500 tonnella 

e merci perché il suo mac 
ocamento, 0 

iminuisce a 6500 tonnellate perché le macchine (4200 HP) assorbono il 9°%/ del disloca- 


[E Carico utile 


alla velocità oraria d 
inario propulsore, della potenza 
ia 500 tonnellate; alla velocità di 14 nodi 


1135 tonnellate; e infine a nodi all'ora è possibile trasportare soltanto 4375 tonnellate 


e difficile; però, se si fida sulla parola, con 
un esempio — sia pure a cifre approssi- 


mate — rendiamo subito l’idea delle gran- 


dezze in gioco. 

I grafici che riproduciamo si riferiscono 
a un piroscafo di tipo normale, del 
camento di 12 500 tonnellate, e in essì ab- 
biamo segnato — in percentuali del disloca- 
mento — i pesi dello scafo completo, del 
macchinario propulsore e del carico utile. 
Vediamo sùbito che alla bassa velocità di 
10 nodi orari, mentre il macchinario propul- 
sore della potenza di 1600 HP occupa in 
peso circa il 4 del dislocamento totale 
e al carico utile è serbato il 66%, ossia 
8250 tonnellate, alla ve'ocità di 18 nodi 
orari la potenza richiesta per la propulsione 
si è elevata a 8500 HP con un peso motore 
che raggiunge il 21% del dislocamento, men- 


i motori di propulsione (8500 HP) pesano 2625 tonnellate. 


mezzo all'ora, con un complesso propulsore 
della potenza di 150 000 HP. Adottando dei 
motori Diesel, la camera macchine ne dovrà 
contenere 20, del tipo a due tempi a dop- 
pio effetto, ciascuno con 9 cilindri, azionanti 
4 eliche. 

Con queste caratteristiche, il viaggio fino 
all'America del Nord verrà compiuto in 
4 giorni e 7 ore, conseguendo perciò sui 
tempi recentemente segnati dal Bremen e 
dall'Europa un vantaggio di circa 12 ore, il 
che — francamente — non sembra giustifi- 
care la spesa enorme che in queste condi- 
zioni l'aumento di pochi nodi orari esige. 

Ma allora, si dirà, perché si va così pales 
mente contro ogni saggia regola di economia? 

È tutto per la pubblicità, signori. 


LUCIANO BONACOSSA. 
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SPORT NAUTICO D'OLTRE ATLANTICO: LA “COPPA D'AMERICA, 


azione della 
Sbamrock V. 
è la vittoria. 


tonnellagg 


Una folla « fi d'ogni tipo e si è concentrata nelle acque di Newport (S. U.) in 
gara per la “Coppa d' America 


Dopo un emozionante duello, l'Enlerprise, che difendeva la Coppa detenuta dagli Stati Uniti, si 


sputatasi recentemente tra il yacht nordameri 


(Dì F. A) 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


degli 


Il Principe Gustavo Adolfo, erede della co- 
we, attualmente in viaggio nel Mediterraneo, 
(Pat ie) 


Il Principe Augusto rettore della Specola Vaticana. Re Feysal a Roma: il Sovrano dell' Irak 
Kaiser, ferrido $ (Fo i ricevuto alla Stazione dall'on. Giunta. (Fot. Arani) 


- Il Campionato di Canottaggio degli Avanguardisti d'Italia Roma, - I due italiani Fiore e Cuneo, che hanno compiuto 
vinto dall'“8, di Ancona: l'arrivo al traguardo. (8. F. d.) un avventuroso raid ciclistico Buenos Aires-Nuova York 
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VELOCITÀ SULL'ACQUA 


UNO SPORT 
ZION 


TRONTO SIONANIE - L'IMPORTANZA PRATICA DELLA MOTONAUTICA - LA MAGGIOR PRODU- 
ZIONALE DI MOTORI MARINI, DI GRANDE MEDIA PICCOLA POTENZA - LA VITTORIA DELLA FIAT 


Il motore marino FIAT “ M. 905, - 


La motonautica sta conquistando un posto d'onore 
nella moderna vita sportiva. Le recenti gare interna- 
zionali di Venezia hanno richiamato un pubblico cos- 
mopolita e hanno interessato la stampa tecnica di ogni 
paese. Ma non è soltanto sport, tra i più appassio- 
nanti e mondani. È anche attività pra- 
tica, per le molteplici utilità di quelo I 
voglia imbarcazione a motore nel traf- 
fico marittimo. Il motoscafo, il canotto 
automobile, il “bolide acqueo, è diven- 
tato un complemento indispensabile 
della navigazione così in tempo di pace, 
come in guerra. La Fiat - che pro- 
duce gli apparati motori tipo Diesel 
per ogni specie di navi e li fornisce 
perfino agli Stati Uniti d'America - è 
stata pioniera italiana anche della mo- 
tonautica riportando le prime vittorie 
motonautiche coi suoi famosi motori 
“53A, e “51A,. Successivamente, 
il magnifico incremento della sua pro- 
duzione automobilistica, aeronautica e 
di grandi motori Diesel, ha distolto 
la Fit dalla motonautica, alla quale 
ritorna ora splendidamente col suo 
motore “M. 905,, che ha portato 
alla vittoria il Z'orino del Conte Theo 
Rossi di Montelera. 

Il Fiat “M. 905, è il più leggero 
motore marino del mondo. Esso sviluppa al regime 
di 3200 giri 1000 HP e non pesa che 450 Kg.; ha 
12 cilindri (con 4 valvole in testa) raffreddati ad acqua 
marina mediante pompa ad ingranaggi e disposti su 
due file a 60°. 

Ma la Fiat non ha soltanto rivolto la sua atten- 


Il Racer Torino pilo 


potenza 1000 HP.a 3200 giri » 


12 cilindri - peso Kg. 450 - 4 carburatori - due magneti. 


zione alle competizioni sportive. Essa sta pure svi- 
luppando la produzione in serie di tipi economici di 
motori marini derivati dagli ormai notissimi motori 
delle sue automobili. Primissimo di questa serie di 
tipi economici è l' “M. 925, di 45/65 HP. che ha com- 


to dal Conte Rossi di Montelera che con scafo CELLI e Motore FIAT * M. 905. 


ha raggiunto nelle Gare Motonautiche di Venezia la velocità di Km. 116.662. 


piuto in questi giorni, con pieno successo, le prove di 
collaudo. Ad esso seguiranno motori di minore po- 
tenza per imbarcazioni leggere. Come per l'automobile 
(Fiat 514) e per l'aeroplano (Fiat “A. S.1, - Fiat 
“T.R.1,), così anche per la velocità sull'acqua la 
Fiat darà il motore marino utilitario, 
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LETTERATURA 


* Fortune novecentesche della Poesia. Se è 
a sentire editori © librai parrebbe 
0) che la po mpata " va sem- 
pre meno, dà a pen fatto che forse 
mai come in questi anni si sono onor: 
posti con tanta solennità. Quel che 


vero 


sta 
facendo in Italia per Virgilio e Jacopone, 


‘ap- 


e ia Francia per Mistral, rappresenti 
plicazione integrale del dantesco onorare 
l'altissimo Poeta. Solo, parrebbe che da 
un'ammirazione per così dire meditativa 
vada verso una esaltazione comi- 


ale, Oppure n 


coreografia d 
per la Poesia? Speriamolo. 
attesa, si è fatto © si farà be 
disporre buone edizioni dei poeti 
Così, appena il pub 
sottomano quel che gli occorre. 
atatue, discorsi 


Dunque apote 


di manoscritti, musei p 


tre da una parte ci sentiamo sospinti in 
iù incalzante verso l'avven 

o ci affari 
evano, per ese 
Chiesa di Polenta 


‘0) un pellegrinaggio carducciano 


modo sempre 
dall'altra il pa 
domina, Pochi w 


ogni anno nella stori 
(Bertini 
reca a gustare la bellezza poetica dell'Ode 
. Ebbene, questo settembre la lettura 
fatta dal prof. Giunchi davanti a 
lorio più folto del solito, e la notiria 
è arrivata anche in centri lontani. Intant 
sul culmine del Monte Scuro nella Sila, è 
stato inaugurato un cippo al romanziere ca» 
labrese Nicola Misasi; e Carlo Porta è stato 
rievocato da Paolo Buzzi all' Università degli 
Stranieri in Perugia; e la città di Lecco ha 


famo 


Il monumento a D'Artagnan che 
Auch nel Gera, (Opera dello scult. Michelet.) 


solennemente commemorato Antonio Ghi 
il librettista dell'Aida. Infine, a 
ciatico si è inaugurata una lapide alla me- 
moria di Alfredo Trombetti. Questo per 
l'Italia, nelle ultime settimane: e non po- 
tremmo garantire di averle ricordate proprio 
tutte, queste feste dell’arte e del sentimento. 
Ma ià Francia si va più in là. Alla Pro» 
venza! Mistraliana fa riscontro ora la Bre- 
tagna/“con manifestazioni in onore del neo- 
accademico Charles Le Goffic; mentre a 
Micon viene esaltato il centenario del Ro- 
manticismo con una rievocazione lamartiniana 
o della gloria secolare delle Ar- 
hé non si festeggiano soltanto 
nche le singole opere o quei 

un poco 


[A LIQUELR] 


C) 
= 


11 monumento a Fra' Jacopone inaugurato in Todi 


monumento a D'Artagnan che sta per essere 
inaugurato ad Auch. 

ue ai personaggi dei ro- 
manzi e delle commedie è una trovata inge- 
guosa, e bisognerà che gli scultori ci pei 
ente, (E anche gli architetti, nel trac- 
re î piani regolatori delle città: piazze 
ci vogliono, pianze.) 


vesta delle 


neri 


* Disegni A Edgardo Poe scoperti è 
uk. Sì tratta di tre disegni a mati 
recano la data del 1845 e rappresentano lo 
scrittore, la moglie Virginia Clemm e una 


loro amica, L'autoritratto sarebbe, secondo 
autorevoli testimonianze, di una fedeltà me- 
ravigliosa. 
blioteca € nessuno se n'era mai accorto 


un bel caso, 


in una bi- 


{l 14 settembre. (Opera dello scult. Geminiani.) 


* Un concorso Ira i n 
per ragazzi è stato bandit 
* Scuola Fascista ., or 


zionale degli Insegnani 


adenza: 3o 


dicembre 1930; premio: lire mille, oltre alla 


greteria della Pontificia Accademia Romana 
di Archeologia rende noto che il concorso 
ad un premio di lire 10000 per una mo- 
nografia sopra uno degli argomenti: 1) 
topografia A Roma e suburbio nel Liber 
lificalio e nella letteratura agiografia, fi 
secolo XII; 3) Stori 
nill'antichil 
prorogato di un 


e topografia del Celio 
uto il So giugno p. p., è 


Federico Mistral con la moglie nella vecchia casa di Maillane. (Fotografia eseguita nel 1910) 


* Un premlo di 75 mila dollari. Lo avrebbe 
avuto, se le notizie son_ vere, 
ericano Irving Finemen, per 


il giovane 


ore di un grande concorso 
. Il libro uscirà a giorni. Quanto 
al giovinotto, sarà innocente, come vuole il 
titolo, ma anche fortunato, perbacco! 


a BENEDICTINE 


emsere recapitato alla segreteria dell'Accade- 


ia (Roma, via D 


fapoleone III, n. 1), non 


più tardi del So giugno 1931. 


* Onoranze a L (e 
in libreria, le definisce Ma 


o di 


spelli, Nozze d'oro 


0 Ramperti in un 
iorni addietro. Il 


38 settembre, infatti, a Rocca San Casciano 


om | 


i 


n festeggiati i cinquant'anni di lavoro 
di un editore che all'esperienza e alla pro- 
bità ha uni jasmo 


capace di resistere alla pre 


o sempre un alacre en 
di tutte le 


viali 


* crisi,, vere e arti 

Onoranze meritate, dunque, ché il Cap- 
pellî sa come pochi cosa voglia dire lavorare 
S'è trovato a q 


indici an 


‘on 


truire. 
la tipografia del padre — morto giovane — 
e da allora, dal 1880, non ha 


sulle spalle 
indietreggiato davanti a nessun sacrificio e 
dire, che 


ssuna fatica; non si può 
la fortuna gli 


tosto che quest 


ja andata incontro 
netto tenace e industrioso 


seguirla senza stanchezze. 


Il suo primo momento di vera notorietà ri- 

sale al tempo dei libri di Jolanda, scrittrice 

che se ebbe largo séguito, molto dovette al 

editore. Pare che delle * Tre 
nz0 di Jolanda) 


suo fiducio 


Licinio Cappelli 


Cappelli aveva fede nel *suo, libro, e il 
tempo gli ha dato ragione. 

Ma oltre che alla letteratura amena l'at- 
tività del Cappell 
zioni scientifiche, sicché oggi la sua Casa 


rivolse alle pubblica- 


editrice pubbl 
Scienze Mediche e Naturali, Egli ha diffuso 
inoltre in tutto il mondo aurei testi che ono- 
tra editoria: tra 
i ital 
i Co- 


‘a ben quattordici riviste di 


rano per davvero la n 
l'altro una raccolta di *Clas 
della Medici 

dici di Maestri che vanno dal Mon 
Malpighi, dal Morgagni al Galvani. 


Ja., opere rare tratte di 


(Letteratura amena e scienze mediche 


due cose che vanno d'accordo più di quel 


che parrebbe a prima vista. Perché non si 


di lettori se non 


può pensare d'aver legic 


sî provvede alla loro salute. Lici 
ci ha pensato e gli 
non dirgli bravo?) 


Cappelli 


andata bene: come 


ARTE 


* A Parigi è morto il pittore Giulio Pa- 
soin. Israclita di razza, nato in Bulgaria di 


famig 


ja oriunda spa; era n 


rappresentanti più ti 
la di Parigi 
fatt 


Viaggiatore irrequie 


rdace e acuto di 


a Nuova York a € 
rvatore crudele e, 


nante, tanto che da qualche critico era 
stato paragonato a Lautrec e a Costantino 
Guy 
alle volte perver 
sui migliori illustratori e caricaturisti del 


Il suo disegno nervoso, acerbo e 


avuto molta influenza 


nostro tempo, 


* A Varigotti, in Liguria, è morto a ven- 
totto anni Amigbelto Amighetti, pittore geno- 
vese. Era uno dei giovani a cui più si af- 
fidavano le speranze della nuova pittura li- 
gure. Nato nel 1903, dopo aver frequentato 
per qualche anno l'Accademia Liguatica di 
Belle Arti, era passato a Firenze alle scuole 
di Felice Carena. Ritornato in Liguria, ve- 
niva ben presto notato per le sue doti di 


o dal fare largo e robusto. 
Qualche anno addietro aveva fatto con buon 
suecesso una mostra personale a Milano. Un 
suo dipinto esposto quest'anno alla Biennale 
di Venezia, Donna con fio 


, È stato acqui. 


ORESTE FERRARA 


MACHIAVELLI 


TRENTA LIRE 


A 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA o 
PE 


Come VI 
si vivrai 


nel 20€ 


Tutto si ridurrà all'essenziale. Utilità e sem- 
plicità governeranno l’esistenza. Poi che il 
mondo sarà assai più denso di popolazione, le 
costruzioni si svilupperanno in altezza per eco- 
nomizzate lo spazio. Il problema dei trasporti 
e delle comunicazioni avrà soluzioni ora im- 
pensate. Nuovi metodi di produzione e di 
distribuzione saranno escogitati. I cibi e 
le bevande dovranno unire il loro grande 
valore nutritivo alla loro forma più pratica. 


La birra, vero pane liquido, rimarrà sempre un 
importante elemento di ogni dieta, rappresen- 
tando la felice combinazione di un alimento i 
prezioso e di una bevanda gradevole. Bevete birra oggi e tutti i giorni. E una bevanda 
che nutre e toglie la sete, rinfresca e dà forza all'organismo. La birra è una bevanda pura 
che contiene solo dal 3 al 4 per cento di puro alcool. E adatta a tutte le età e si gusta in 
ogni ora, è deliziosa da bere e facile da digerire. Bevete oggi e in ogni giorno birra italiana. 


Pubblicità ERVA - Milano 


CHI BE VE Be =RIORA CA M P_A CORR TANT 


n 
daq 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


i di Roma 


del Gruppo Architetti Urbani 
(Pediconi, Petrucci, S 

progetto degli ingegneri 
seppe Merlo e Giaseppe Valtolina : 
5% ex acquo: progetti degli architetti Fagiuoli 
€ Steffanon di Verona e del Gruppo Urba- 
i Roma (Cancellotti, Fuselli, Pi 

Valle). Dopo i quattro premiati 
ine ha pure segnalato per alcune 


stato per la Galleria d'Arte Moderna di 
Genova. Ultimamente. nella Mostra Sinda- 
Genova aveva richiamato, con i sette 
quadri esposti, l'attenzione della critica e del 
pubblico, dimostrando di possedere una vi- 
goria d'epressione tutta personale. 


* Grande interesse suscita a Buenos Aires 
la Mostra del “ Novecento Italiano, orga- 
nizzatavi da Margherita Sar- 

i VI ano con 208 


prontate a_ profonde 
i lievo 


rattere e l'importanza del mo- 

fano. La Nacion 
scrive testualmente; “Questa 
mostra è rivelatrice per la sua 


ione, per il 
iafferma il suo carattere, 
olta la 
nobiltà 
che ci arriva come augurio 

io,. La mostra 


verrà in seguito trasportata 
a Rosario, Cordova e Monte- 


video. 


* Per iniziativa del dot- 
tor Boris Ternoveta e per il 
tramite di Giovanni Schei- 
willer sono entrate nella Gal- 
di Arte Moderna di Mo- 


figurano 


leri 


sca, nella quale 


opere di 
Chi 
dipinti dei seguenti 
stri; Ugo Bernasconi, Po 
De Rocchi, Ferr 
Funi, Tullio G 
jorgio Morandi, Alberto Salietti 


etor Hugo a Parkgi 


Un angolo del Mure 


* Il Rettore della Univera 
i conforme parere del Con 
il pro 
a tenere un cor 
sulla storia dell'Arte Italiana. 


della città 
trice, presieduta da Cc 
segnato 


seguenti pren premio: progetto 


Non ti preoccupare, caro! 


dice la mogliettina giudiziosa al marito costernato. 
— Non ti preoccupare! 


| La tovaglia è tinta con colori Indanthren, 
potrò quindi lavarla energicamente e senza 
alcun timore. 


felici soluzioni di dettaglio altri quattro pro- 
getti fra i quali quello degli architetti Alpago- 
Novello, Cabiati, Ferrazza e Muzio di Milano. 


Buenos 
dei 
ire Arduino 


regolare di 


o della Confederazione Na- 


* A Venezia si è costituita una “ Fon- 
dazione Antonio Fradeletto, per onorare il dei Trasporti 
nome dell'illustre veneziano, la quale ac- per un'ope ivo dai mezzi 


di trasporto della vita odierna: diviso in 
li fra il quadro Velicri di Bei 
iulio Ci- 


quisterà ad ogni Biennale, a partire dalla 
XVII del 1952 un'opera d'arte da offrire 
alla Galleria Internazionale d'Arte Moderna. 


cela 


sari. — Premio di L 


[rasporti Marit- 


razione Gen. Fasc 
A ella Confederazione 


* La Commissione per il conferimento dei 


dalla XVII Biennale Vene- 


ignori conte Giuseppe 


e Aerei e 
laz. Fascista della Gente del Mare e del- 
l'Aria, assegnato per m 
plani di Tato. — Premio di I 
Rotary Club Italiano per il m 
in pittura o scultura di una personalità del- 


premi bandi 
ziana, composta d 


i al dipinto Aero 


Bottai, ministro delle 
10 000 del 


in rappresentanza 
on. Cipriano 
Ugo 


con deliberazi 


pr ritratto 


dell'on. Turati, on. Di Giac 
Oppo, Roberto Forges Davanza 
Ojetti, Antonio Marsi 

prese all'unanimità, ha assegnato i » 
premi: Premio di L. 50 c00 del Parti 
zionale Fascista: al quadro /ncipil no 
di Arnaldo Carpanetti. Una parte di tale 
premio tuttavia, in ragione di 

fu attribuita al quadro Squadiali di 
Pozzi. — Premio di I 

di Venezia per una raffigurazione în pittura 
o scultura della Maternità : ripartito fi 
rigo Canegrati e Contardo Barberi ( 
fi ) e l'olandese 


l’arte, delle lettere o delle scienze: alla terra- 
cotta Domenico Giuliotti di Romano Ri 


25 000 della Società 


— Premio di I 


per una serie di 


ate dai grandi im- 


ip 
ti idroelettrici creati dall’ Italia Fascista: 
ooo a 


pi 
assegnato per una sola parte di L. 
Emilio Mazzoni Zarini e Augusto Baracchi 


25 000 della città 
‘o due serie di acqueforti. — Pre- 
o0 del Porto industriale di Ve- 
nezia per una medaglia commemorativa del 


a Luciano Mercante. — 


5000 della Società Transadria- 


’ le stampe a colori raffiguranti 


Sindac 
i per 
figure: al dipinto Amici al Cay? di Ame- 
rigo Bartoli. — Premio di L. 5000 della 
e Gen. Bancaria F 


Fascisti Profe 


ggio aereo Roma-Venezia- 


alla signora Livia Bencini per le 


Non sono stati assegnati i 
50 000 del 


scista per ale per una 


ia fisica e spirituale 
della Con- 
en. Fascista dell’ Industria per 


dedicato alla 


statua che e. 
della razza: Premio di 


federazione 


in bronzo con l'effige del 


vesia del lavoro ; 
000 della C Naz. 
Fascisti del Commercio per 
pirata al lavoro del commercio; 

i il Conte Volpi 
per un quadro raffigurante 


ta dell'Industria e 
Confederazione Naz. dei 
dell'Industria aggiudicato nelle seguenti pro- 
L. 15 000 a Domenico Debernari 


un quadro 
Premi 

dei Sindac 
un'opera 


di L 


indacati Fascisti 


0 ooo di S. E. 


lavori della nuova St 


per il quadi 
di Mila 
per un'acquaforte della serie Zen 
mio di L. 10 000 della Confederazione Ge- 
acista degli Agricoltori e L. 10 000 
federazione Naz. 
l'Agricoltura per un'opera inspirata 

o în quattro parti 


di ricostruzione nelle terre 


L. 10000 dei fratel 
. Paride e Raimondo Levi per un quadro 
che, prendendo lo spunto dall'episodio di Pe- 
rastro dove nel 1797 veniva sepolto fra le la- 

Dalmati il gonfalone di San Marco, 
dente la loro sicura no una fu- 


nerale 
della Ci 


dacati Fa- 


agricolo: div 
ciascuna fra Guido Galletti (per 


la scultura Figura), Guido Calori (per la tura redenzione. L'ammontare dei premi asse- 


scultura /ta sens), G 
Il dipinto Za Terra) e Dai 

il dipinto Aratura). — Pre 
della Confeder 


vanni Guerrini (per I premi non 


gnati è stato 


inviati alla pros- 


le Montana: assegnati devono 


ntendimenti che 


ione Gen. 


MA NON TUTTE le signore potranno 
dire altrettanto, constatando i guai della 


disattenzione o dell'imprudenza. 


PERCHÉ NON TUTTE sanno che i 


colori Indanthren su tessuti di cotone, 


seta artificiale e lino, offrono la più seria 


garanzia, di resistenza alle lavature, alla 


luce, all'uso. 


NEI VOSTRI ACQUISTI, O GEN- 
TILI SIGNORE, richiedete sempre tes- 
suti o filati tinti o stampati con colori 
Indanthren ed esigete che portino l'eti- 


chetta di garanzia. 
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II Concorso Motonautico 
di Venezia 


COPPA INTERNAZ.LE FIELD o “x 
(fuoribordo fino a 1000 ce.) I° VASSEUR su “Madichon V” (Johnson S. H. 32 - Chauvière) 


STR QUI NOTTIERI I° GUERRINI su “AZ® (Eto-Riva) ‘che vince ha medaglia d'oro 


(fuoribordo Classe B) della Vacuum Oil Company 


COPPA CLUB MOTONAUTICO 
DI VENEZIA a da Ss l 
(fuoribordo Classe C) I° DACCÒ su “Falchetto” (Laros-Passarin) 


COPPA COMPAGNIA ITALIANA 
de CES ee) E° della Classe F: PESENTI su “AZ” (Eko-Riva) 
COPPA SOC. DI NAVIGAZIONE 
SR ca Po 6 lin) I° MOSCATELLI su “Terè” (Scripps-Baglietto) 
COPPA SOC. DI NAVIGAZIONE 
è Sei 12 litri) I° BAGLIETTO su “Cabac” (Carraro-Baglietto) 


COPPA FEDERAZ. ITALIANA 
MOTONAUTICA I° 


la pa cin) BAGLIETTO su “Cabac” (Carraro-Baglietto) 


COPPA S. A. R. PRINCIPE 
DI UDINE ; RES 
(Crosaa Visa T'issato è risurno) I° ANSELMI su “Gaiola III” (Gray-Hacker) 


tutti con 


Mobiloil 


su 9, 2 concorrenti 


con fuoribordo 


66 usarono 
Mobiloil 


L'olio mondiale di qualità 


VACUUM OIL COMPA NY SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA -. GENOVA 
—_——————_———_—+—+—++++++—+.»_1.é E -. _ e e e TT.———t11111t—@»@—@-—1@ 
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di roba usata, che, dopo qualche convene- 
vole, le aveva chiesto a bruciapelo: 

— Beppa, o perché anche voi non pigliate 
un cencio dì marito? 

Il tasto era debole, perché la “ Beppa,, 
che aveva un po' di gruzzolo da parte, s'era 
sempre immaginata che un giorno o l'altro 
La capitata anche a lei una di quelle 
persone serie e moderate senza tante ina 
tese, che l'avrebbe sposata, per mandare 
avanti, in due, una baracchina di casa. Così, 
non per altro: per finire gli anni in com- 
pagnia. Ma ormai da molto tempo non ci 
pensava più e una specie di astio contro il 
sesso maschile aveva preso il posto del suo 
antico desiderio. 

— Marito?! Siete matta voi... 

— Siete voi matta, cara la mi' Beppa, a 
logorarvi sempre la vita tra i fornelli degli 
altri... 

— Ormai l'è andata così.... e poi gli uo- 
mini son tutti porcaccioni.... 

Ma la Cesira, esperta nel suo mestiere, 
preso la “ Beppa, a braccetto e iniziò l'at- 
tacco con un fuoco preciso e ben diretto: 

— Eppure, eppure... ci sarebbe un ometto 
che fa per voi; anzi vi dirò di più, mi ha chie- 
sto anche qualche informazione... 

— O chi sarebbe?... 

— Voi non lo conoscete, ma lui vi co- 
nosce da parecchio. 

La “Beppa, a tutti questi discorsi si sen- 
tiva il sangue fare i salti mortali nelle vene. 

= Velo dico proprio in confidenza, — con- 
tinuò quella lingua avvelenata della Ce- 
sira — si tratta del carbonaio di via... 

— Un “muso nero, ?... Gesù Mari 

— «e siccome avrebbe una mezza idea 
di smettere il commercio, con quel poco che 
ha lui e con quello che avete voi, compre- 
rebbe una casina in campagna, un po' d'orto, 
due galline, una’ capra; 


La “Beppa,, sbalordita, non rispondeva. 
L'assalto della Cesira era stato così ben di- 
retto che ora, poveretta, non sepera se ridere 
o piangere, se credere a uno scherzo maligno 
o veramente al principio di quella felicità 
intensamente sognata dalle quattro alle sette 
di tutti i pomeriggi, nel riposo tiepido ed 
oleoso delle cucine che aveva passato in 
quarant'anni di servizio. 

— Beppa, pensateci, — incalzò la Cesira 
stringendola sottobraccio e guardandola di 
sotto in sù — pensateci fino a domattina e 
vedrete che v'ho messa bene. 

_ 

La casa quella sera era tutta sottosopra. 
Il babbo non voleva nemmeno sentirne par- 
lare perché, diceva lui, gli sarebbero prese 
le convulsioni dal gran ridere; la mamma 
anche rideva, ma cercava ad ogni modo d'in- 
dovinare quali fossero realmente le inten- 
zioni intime della “ Beppa, e se proprio si 
accingeva a questo passo con idee serie e 
senza inutili e dannose bramosie di sposina 
in ritardo. 

L'esame parve riuscire favorevole: la 
“ Beppa, era calma, serena, ma decisa però 
di non lasciarsi scappare l'occasione se ve- 
ramente il pretendente avesse dimostrata al- 
trettanta tranquillità e serietà di propositi. 
Ad ogni modo, e per tranquillità di tutti, era 
stata avvisata della novità anche una so- 
rella della “ Beppa,, l'unica parente che le 
rimanesse, una tarchiata pecoraia di Ca- 
palle, vicino a Prato în Toscana; e la si 
aspettava di ora in ora. Verso le sette e 
mezzo “ Nenaccia ,, la sorella, come la chia- 
mavano tutti in paese, arrivò: scura in fac- 
cia, diffidente come tutti i bifolchi che ap- 
pena mettono piede in città o in una casa 
che non sia una stamberga puzzolente, cre- 
dono di trovare trabocchetti e imbrogli ad 
ogni piè sospinto. 


La “ Beppa, nel veder la sorella si com- 
mosse, ma la “ Nenaccia,, che ne aveva pochi 
degli spiccioli, dopo aver girato intorno uno 
sguardo torvo a mo' di saluto per tutti noi, 
l'assali con un sacco di vituperi: 

— E m'hai fatto venir per questo? E non 
ti vergogni?... Metti giudizio alla tua età e 
pensa piuttosto a darmi un po' di aiuto, ché 
lavoro come una bestia dalla mattina alla 
sera. Anche i soldi del tramve mi ci hai 
fatto rimettere... 

— Se è per questo te li rendo, sta tran- 
quilla, — mormorò con un fil di voce la 
“ Beppa,. 

— Già, — ghignò la “Nenaccia, puntan- 
dosi i pugni sui fianchi ossuti e sporgenti — 
già.... con un franchino di tramve io sono a 
posto, ma il libretto che hai alla posta, quello 
si serba per lo sposino. Scema, metti giu- 
dizio: o non te n'accorgi che lo fanno per 
mangiarti quei pochi soldi che ti sei messa 
da parte? Cosa vdi che se ne faccia di te 
un uomo di cinquant'anni..., A quest'età noi 
donne non si è più donne, e gli uomini in- 
vece vanno fuor di casa a buttar via i quat- 
trini e a fare i porci». 

Nella stanza nessuno fiatava. Anche la 
Cesira, che era arrivata durante la sfuriata, 
vista la marina torbida, se l'era svignata 
zitta zitta. La “Beppa, si asciugava gli 
occhi con la cocca del grembiule; la mamma, 
seccatissima per tutta questa storia, non sa- 
peva come né in qual misura intervenire. 

— E ora, — seguitò la “ Nenaccia, — ora 
che ho detto quello che avevo sullo stomaco, 
vado via... 

La mamma intervenne persuasiva: 

— E tardi, ormai, non ci sono più tram: 
dorma qui per questa notte. Andrà via do- 
mattina presto. 

— Non c'è tramve?] E che me n'importa? 
Cred'ella che noi poveracci sabbia paura 


voLeTE 


vano imitarlo. 


SALUT 


Squisito liquore tonico ricostituente 


Forte del favore popolare e del successo favoloso acquistato in 
50 anni di vita, il prodotto “* BISLERI,, conserva intatta la 
sua supremazia su tutti i prodotti similari che pretendono in- 


E? 


a 


A tavola bevete 


ACQUA NOCERA-UMBRA 


(Sorgente Angelica) 
F. Bisleri & C., Milano. 


Fate la minestra 
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QUALITÀ - BUON PREZZO 


L'ultima conquista della radio, le valvole a bacchetta 
Arcotron della Telefunken, ha reso possibile la 
costruzione di un radioricevitore perfetto nella sua 
classe © pur tuttavia di prezzo economico: 


TELEFUNKEN 12 W/E 


IL NUOVISSIMO RADIORICEVITORE QUATTROVALVOLE POPOLARE 
per la Stazione locale e le maggiori trasmittenti europee. 
VANTAGGI: 


Prezzo minimo consentito dall'uso degli Arcotron — Altoparlante magnetico bilanciato 
a quatiro pò pli — tore di sel — Trasformatore per tutte le tensioni — Attacco 
per pick-up e altoparlante ausiliari: ampo d'onda 200-2000 metri — Mobile elegantissimo. 


PREZZO (completo di 4 valvole, altoparlante e mobile) 


+ 1160.— 


Tasse governative comprese 


IN VENDITA IN TUTTO IL MONDO 


S 
SIEMENS Soc. An. MILANO 
XÒ) Reparto Vendita Radia Sistema Telefunken Via Lazzaretto, 3 
ESPERIENZA E PERFEZIONE IN TUTTO: APPARECCHI, ALTOPARLANTI, VALVOLE 
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della strada? Alle quattro domattina devo 
essere in pastura... 

S'accomodò lo scialle in testa, e dopo 
aver salutato in giro con un secco: — Buona 
notte — se n'andò sbattendo la porta di 
strada. 


_ 


Nonostante tutto, “l'affare ,, come lo chia- 
mava la Cesira, si metteva bene; la “ Beppa », 
consigliata un po' da tutti, si era decisa fi- 
nalmente a farsi rimettere i due denti che 
le mancavano davanti e a comprarsi un 
parrucchino nuovo che era una galanteria 
soltanto a vederlo. L'incontro col futuro 
sposo era già stato fissato e doveva avve- 

| nire in una osteria di Sant'Angelo a Lé- 
Ì core, una borgatina chiacchierona e pettegola 
della Toscana dove gli uomini fanno la trec- 
cia per i cappelli di paglia e le donne sfac- 
chinano nei campi dalla mattina alla sera. 

— O perché bisogna andare sin laggiù 
per conoscersi? — aveva chiesto la “Beppa, 
alla Cesira, con un'aria vezzosamente sde- 
gnosa. 

— Capirete, è il suo paese, ci ha gli amici, 
e siccome è un uomo che ci tiene, vuol figu- 

Ù rare, A proposito, ricordatevi di portar con 
voi il libretto della posta, mi raccomando... 

L'affare del libretto la “ Beppa, l'aveva 
sempre digerito male. Quelle due o tremila 
lire che rappresentavano le speranze, i sogni 
e le privazioni di tutta la sua vita, detto 
tra noi, non le avrebbe fatte vedere nemmeno 
a sua madre buon'anima.... 

— Il libretto?! O che c'entra il libretto 
con la conoscenza? Mi potrebbe anche non 
piacere codesto vostro omino. Nel libretto 
c'è la mia dote, e quando saremo sposati 
entrerà in casa con me e lo custodirò io. 
Che ci si deve sposare per i quattrini?... 

Ma per la Cesira le chiacchiere erano 
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sempre chiacchiere, e per questo genere di 
roba lei era specialista e diplomata. Tanto 
vero che la mattina in cui le due donne pre- 
Vero posto nella diligenza di Sant'Angelo a 
Lécore, il libretto famoso era bene inca- 
strato tra la camicia e la fascetta della 
“ Beppa ». 

Verso mezzogiorno arrivarono in paese, 
accolte subito da una masnada di ragazzi 
sbracati e lerci che incominciarono a urlare 
a squarciagola: 

SIUI”a gerivata la sposina.... l'è arrivata 
la sposina.... 

Ma fu l'affare di un mezzo minuto, perché 
da una delle prime case venne fuori un 
ometto in maniche di camicia rimboccate e 
con una bacchetta in mano, che tutto rosso 
in viso si slanciò nel gruppo sbracciando e 
vociando: 

2 Via, largo, figli di.... a casal... 

Era il promesso sposo. 

Alle parole di goffa presentazione pro- 
nunciate dalla Cesira, la “ Beppa,, un po 
intimidita, stese la mano e se la sentì affer- 
rare e scuotere con tanto vigore da farle 
andare il cappellino di traverso. Nella casa 
— la locanda di Menico detto “il Trippa», 
con stallaggio e vini da pasto e di lusso — 
era già imbandita la tavola nel mezzo del- 
l'orto all'ombra di un pergolato, e anche i 
commensali, una diecina tutti uomini, eran 
seduti di certo da qualche ora a giudicare 
dai fiaschi di vino di già tutti bene avviati. 

L'entrata del terzetto non turbò affatto 
gl'invitati: parlavano di uve, di mercati, di 


bestie, ed erano così occupati a scambiarsi 
a turno dei gagliardi colpi amichevoli nel 
mezzo delle spalle e sulle gambe che sola- 
mente qualcuno fece mostra d'accorgersi dei 
nuovi arrivati abbozzando un saluto alle 
donne dopo essersi data una bella strofinata 
sui baffi con la mano. 
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Menico l'oste, detto il “ Trippa ,, comparve 
sulla porta della cucina rivestito d'una ma- 
glia a righe da forzatore di fiere, tutto su- 
dato, con un asciugamano attorcigliato al 
collo; fece un cenno allo sposo e urlò: 

— 'Beppino, fra cinque minuti ci siamo, 
butto giù le pastel... 

— Se ne parla ora o dopo? — chiese a 
mezza voce il nominato Beppino avvicinan- 
dosi alla Cesira. 

°° ‘Io direi dopo, ma poi, fate come vi 
pare; vero, “ Beppa ,? 

La “Beppa, che, poveretta, avrebbe vo- 
luto chiudere gli occhi e ritrovarsi in un 
fiat a Firenze tanto le pareva di esser finita 
sulla porta dell'inferno, non capì e non ri- 
spose anche perché tutti quei fiati avvinaz- 
zati che le salivano intorno, uniti al caldo 
e all'emozione, incominciavano a darle un 
senso di malessere, 

2° O “Beppa,... — ripeté la Cesira. 

— F' si dice a voi — rincalzò il futuro 
sposo scuotendola per un braccio senza tanti 
complimenti — che se ne deve parlare ora 
o dopo mangiato?... 

Ma la “Beppa,, che proprio si sentiva 
venir meno, chiese con un fil di voce di po- 
tersi sdraiare per un momento in un sofà, e 
si appoggiò alla Cesira per non cadere. 

— Gesù Maria, la sviene, — piagnucolò 
la Cesira. 

L'uomo, senza mettere tempo in mezzo, 
afferrò la “Beppa, sotto la vita e se la ca- 
ricò sulle spalle come se fosse stata un sacco 
di carbone, dirigendosi a corsa verso la casa, 
urlando: 

2 Trippa, o Trippa... che Dio ti stra- 
maledica.... corri.... apri la porta della sala... 

Il “Trippa, sempre trafelato e col me- 
stolo in mano, arrivò di corsa ed eseguì l'or- 
dine, e vista la “ Beppa, svenuta e bianca 
come un lenzuolo, propose all'amico: 
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ione sarà arrestata « l'infiamma- 
le mucose sparirà subito. La 
sin Bisurata, che si trova in 
vendita in tutte le Farmacie, dà un 

sollievo in casì di bruciori di 
di Magnesia Bisurata in >, rinvii acidi, flatulenza, erut- 
d'acqua dopo i pasti od appena vi facilita il buon funzionamento 
sentite il più piccolo malessere. L'effetto |dell'apparato digestivo, 
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deve dirvi la coscienza se invece di 
curarvi rovinate i vostri visceri con i 
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MATHÉ DELLA FLORIDA, rego- 
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Regno e Colonie. Dr. M. F. Imbert, 
Napoli, Via Depretis, 62-B. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Che vòi l'aceto dei “sette ladri, per 
farla rinvenire? 

— Macché aceto; porta una catinella 
d'acqua ghiaccia.... 

Intanto la Cesira le slacciava le vesti e 
le apriva il busto che veramente era molto, 
anzi troppo stretto, e Beppino sciaguattava 
le mani rosse e venose in una bacinella di 
rame piena d'acqua del pozzo che il “ Trippa, 
aveva portato subito. 

— Rinviene? 

— No. 

— Ora ora ci penso io. 

Ma slacciando l'ultima stecca della fa- 
scetta, qualche cosa scivolò in terra vicino 
all'acqua. 

— Oh, questo? 

La Cesira si voltò. Beppino teneva in aria 
con due dita bagnate il libretto della posta. 

— L'è il quibus, — sghignazzò la Cesira 
strizzando l'occhio. 

Beppino si avvicinò in punta di piedi alla 
ESSERI chiudo di dentro a/chieve, nol aschi- 
gatosi le mani ai pantaloni, si mise le lenti 
e andò alla finestra per sfogliare il libretto. 
Quasi subito, mezzo congestionato, dette una 
gomitata alla Cesira guardandola al di so- 
pra delle lenti: 

— Oh Cesira, a che gioco si gioca?... 

— Alla grazia che garbo, dico io: o che 
vi piglia; come sarebbe a dire? 

— Che è tutto qui? — e con un gesto 
brusco le mostrò una cifra sul libretto 
aperto. 

— Senza occhiali non ci vedo. 


— Duemilacinquecento. 

— Credo, — rispose la Cesira a mezza 
voce, 

eriaipatt che son questi? O Cesira: 
eppure voi mi conoscete: Io non son tipo 
Quit imscherare..;- Puemila"e cinque- 
cento? E la casa con che la compro? Ela 
aloe Rei MEI 

Rosso di bile, Beppino scaraventò il li- 
bretto per aria, dette un calcio alla baci- 
nella 'allagando l'ammattonato, e riaperta la 
porta urlò con violenza: 

— O Trippa... che hai bell'e messo a cuo- 
Geral ache coll? 

— Li metto ora, — rispose il “Trippa, 
dalla cucina. 

— Ferma tutto e manda via que' bifolchi 
briachi e mangia a ufo. Ci rimetterò le spese 
del vino e delle paste... — Poi, affaccian- 
dosi alla porta del salotto: — Con voi, Ce- 
sira, si farà e' conti a Firenze.. 

E bestemmiando si allontanò verso l'orto. 


Intanto la “Beppa, rinveniva. Aprì gli 
occhi, sorrise. Aveva ancora la vista un po’ 
annebbiata, ma si sentiva meglio. 

— Che ve la sentite di camminare? — le 
chiese subito la Cesira. 

— Sicuro, non è mica nulla... Capirete, 
un po' d'emozione; il passo che sto per fare 
proprio ora, a quest'età, mi commuove, 
ecco... Che hanno bell'e cominciato?... 
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Traduzione di Mario Cuixi, con prefa- 
zione di P. Pavolini, il ritratto dell'A. 
e una statuetta di Mirella. Edizione bijou 


Otto Lire, 


GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE EDIZIONI TREVES 


Il Rosso e il Bianco. — Fa parte della 


nuova ottima collezione Scrillori alranieri moi 
finora a traduttori di molto buon gusto e 
luzione poi di questo capo- 
lavoro dello Stendhal è anche migliore delle altre. 
Approviamo pure il criterio seguito dal Pavolini nella 
scelta del testo da tradurre, che non era problema 
di facile soluzione. Questo capolavoro era stato 
pubblicato soltanto da J. de Mitty nel 1894. “È 
bile, del quale è stato detto 
tutto il male possibile da 
e dai nuovi editori del ron 
certo, se si confrontano le 
944 della recentissin 
corrispondente per tipi e formato, si 
De Mitty ha lavorato 
certa insistenza. Eppure... epp 
toscritto, ha avuto la ventura di f 
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un volume oggi intro 
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de subito 
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chi, come il sot- 
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del anzo in quel testo, d'imparare ad amarlo 


în quel testo, all'apparizione tanto attesa delle edi- 


e dire, una sorta di 


delusione o di fastidi Me così di fronte al 
dilemma, o d'ignorare i testi critici per tenerci al 
solo De Mitty (che bbe stato sciocco Assoluta 


mente), o di riprodurre nella nostra lingua il 
noscritto tale e quale (che 
altrettanto grande), ci siamo appigliati al partito 
intermedio di tener per base quella vecchia stampa 
ridotta e sco 


re forse 


tta, ma insomma a 


rendo là dove bis 
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gusto parevano far buona 
ricchirlo. , 


d’armonia, cor 


al nostro 


gendo tutti qu 
con l'assieme, e ar- 


(Civiltà moderna) 


1 Stendhal, Il Rosso e il Bianco, romanzo. » volumi. Fratelli Tre- 
ves editori, Milano. L. 25, 
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me Gil abbonati che domandano di camblare l'Indirizzo per l'invio del giornale, devono accompagnare la richiesta con la rimessa di UNA LIRA -=a 
n e e I SESIA DESIRE I ONMETI VOR SE 


DIARIO. 


settembre. Violentissima tempesta sulle coste del- 
Mr e sulla Manica. Numerosi i sono danni ti. 

Vienna. Importante discorso di Schober in occasione del conte- 

io del poeta telesco Walter von der Vogelweide. 

Tromsi. La cannoniera “Svensksund ,, viaggia con le salme di 
Andrée e doi due suoi compagni verso Stoccolma, dove giungerà 
Rella mattina di domenica prossima. 

Pechino. Chang-Hsueh-Liang, alla testa delle trappe mancesi, 


Mosca. Quarantotto funzionari sovietici sono fucilati. 3 

25. Vienna. Dimissioni del ministro Schober e di tutti i membri 
del Gabinetto, 

Praya. Nuovi gravi tumulti contro i tedeschi e gli ebrei. 

26. Vicuno. Il Presidente della Repubblica, Mikalos, incarica 
il ministro dell'Esercito è vice Cancelliere Vangoin di formare il 
nuovo Gabinetto, 

Varsavia. Il noto propagandista slesiano Korfanty è tratto jan 
arresto, — Il Sejm slestano è sciolto. 


Santiago del Cile, Una rivolta nella ione di Concepcion è 
prontamente sedata dalle truppe Pesol ea 
.33. Roma, Il Capo del Governo ricere a Palazzo Venezia la 
visita di Re Feysal. 

Sciangai. Le trappe di Chang-Hsueh-Liang proseguendo l'avanzata 
Pag bertiy in Pechino prendendo possesso dei forti e degli odi- 
lei pubblici. 

Santiago del Cile. La situazione è sempre grave e oscura. Un 
comunicato del ministro dell'Interno, los Froedden, annuncia 
l'arresto di due aviatori americani che portarono il ges, Bravo 


octupa Ties-tsin senza colpo ferire. I ribelli si arresdono. in | a Concepeion, 27. Mantova. Le spoglie dei martiri di Belfiore sono consacrate 
mast i = 24. Homa. L'on. Augusto Turati rassegna Je dimissioni da Se- | nel Famedio degli eroi. a 
‘22. Roma. Il Duce, accompagnato dai giornalisti, visita i più | gretario del Partito, Il Duce chiama l'en Giovauni Giariati a | Sofia. La Delegazione bulgara, che stava per partire alla volta 


di Atene, decide all'ultimo momento di non partecipare alla Con- 
ferenza balcanica convocata da Papanastasit. , 

Nanchino, Ciang-Hsneh-Liang, che ocenpò Tien-tsin e Pechino, 
dichiara di operare d'accordo col Governo di Nanchino. 


suecedergli. 

Venezia. Festoso accogliente a & M il Re 

Ginevra. I negoziati navali italofrancesi somo interrvtti in con» 
soguenza di una nueva pretesa inaccettabile del Quai d'Orsay. 


: ti lavori in corso, acclamato dal popolo e dai lavoratori. 
apetine. II Capo dol Reich conferma al'dsttor Primiug ii sto 
Reiilorio ‘cha il Gabinetto si presenti al Parlamento nelle fora 
zione attuale. 
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nella nuova edizione completamente riveduta da MANFREDO VANNI 


Fr ] A questo Dizionario, la cui superiorità fu ed è attestata 
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mera fi eerre Tra Wier; Di piov Perciò noi affidammo al prof. Manfredo Vanni, uno spe- 
fare cialista la cui grande competenza è universalmente ricono- 
sciuta, l'incarico di una completa revisione. 
L'edizione che qui presentiamo è il frutto di tale accu- 
rato, lungo e importante lavoro del prof. Vanni, che integra 
| la mirabile opera del Petrocchi. 
Per i grandi pregi che lo caratterizzano in modo cevi- 
Î dente, il volume è da raccomandarsi come indispensabile nella 
6 bl biblioteca di ogni famiglia nella quale vi siano giovani che 
ticamo. E Pere è Ferni— FRAGE $ SEMI A 
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Lu . AA del Tommaseo, del del contado toscano; 
tro ore che la Tiera impiàga nella mes ro giorno n pa del Fanfani, del Gior- 4° la retta pronunzia ‘di ogni pa- 
riale ecc. e del contributo per rola, cs) con snai fn 
tepritsere l'isspassinza per lavori che vò tp? tanti modi dato dalla vita civile ciali 
Girone il loro tempo: Ogsi giorno ne giarsò da pe odierna in tutte le sue mani. © ri *anì è x 
sno; Freno piano 1 passa la vita; il non | per— Cistaionti 5° le coniugazioni dei verbi irre- 
; ferito t} 2 golari, ionì 0 forma- 
2° la lingua fuori d'uso, © lingua zioni irregolari storiche  del- 
qunò morta, con la scorta del Voca- l'uso non registrate dalle gram- 
bolario della Crusca, del Nan- matiche: 
pre | rr e aepiagio li e 6° gli esempi per ogni significato 
Loredana gr garrese nella lingua viva; la lingua 
cati. 1 Se. | nu) ne asa iva specificata nelle sue va 
logie Ep | mostra Jatteratura: rietà, perché nessuno confonda 
rs | la parte superiore comprenie le parole comuni con le lette 
Free la lingua dell'uso corrente: rarie, le familiari con Je pro- 
Denl'a L Tei 5 priamente popolari, queste con 
orme, la parte inferiore la lingua act 
nb aio I \ pata, lepri fngna le volgarmente plobes, le scher- 
[ai | ogni {fare Hmdtsi ti zose, le pedantesche, ecc., ecc.; 
=== a a =; H pagina | speciali, quello del Poema di 7° adogniparola la sua etimologia: 
pito "vendi Dante, della Poesia del 8° infine un elenco di nomi propri 
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Facsimile în formato ridotto d'una pagina del Dizionario 
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Carducci e del Pascoli e i 
parle del D'Annunzio; 


di paesi e di persone per inse» 
gnarne la pronunzia. 


Volume di 1500 pagine in-8, a due colonne, Lire 30. 


Rilegato in tutta tela 


+ + Lire 35. 


Preferito in tutto il mondo 


#5 Non vi lasciate ingannarel 


a della genuinità del prodotto, 

è rs l'OLIO SASSO è venduto soltanto in latte 

dz, originali con la dicitura OLIO SASSO su 
ognuno dei quattro lati. 


Nessun omonimo è nostro parente. 


F.I!l Traves, Editori. 
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